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EDITORIALE - SOMMARIO

Al centro del Mediterraneo 
Mai come nell’ultimo mese c’è stata una così grande attenzione al 

nostro mare. Roma sembra avere voglia di ritrovare la sua identità 

marittima perduta nei secoli. La nautica rivendica il suo ruolo cen-

trale nell’economia regionale e chiede aiuto alle istituzioni per un 

vero piano di rilancio. C’è poi la vicenda dei porti, il commerciale 

che va avanti e il turistico crocieristico alla stretta finale.  

Tutte questioni al centro delle quali c’è sempre Fiumicino, il vero 

epicentro del Mare Nostrum. Vedremo se queste prospettive si 

trasformeranno in realtà, portando economia, sviluppo e turismo.  

Viabilità, qualcosa si muove. Dopo anni solo di nebbia il ponte della 

Scafa ha ottenuto tutte le autorizzazioni e si prepara il progetto fi-

nale. Aperto il nuovo svincolo sul Corridoio della Mobilità, ora in 

totale sicurezza. E poi ci sono i lavori per il Ponte 2 Giugno e quelli 

di un nuovo viadotto sul porto canale, progetto ancora misterioso.  

A distanza di più di dieci anni dalla istituzione del porta a porta 

cambiano anche le modalità della raccolta dei rifiuti: nuovi mastelli 

con microchip, sacchetti per plastica e secco, ecoisole informatiz-

zate aperte h24 e la prospettiva di passare a una tariffa in base alla 

quantità di rifiuti prodotti.  

Il Natale come sempre sembra arrivare all’improvviso, le luci si 

riaccendono per le strade e nella case delle famiglie. Ricordiamoci 

sempre in questi giorni di chi è meno fortunato, sono in tanti.  



Via dalla Regione, 
ora è ufficiale 
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A
desso è ufficiale, la Direzione 
Ambiente della Pisana nei pri-
mi giorni di ottobre ha espresso 

parere favorevole alla variante del pro-
getto del porto turistico crocieristico di 
Fiumicino. La pronuncia di “compatibi-
lità ambientale” è stata inviata al Mini-
stero dell’Ambiente Direzione Genera-
le Valutazioni Ambientali e alla Com-
missione Tecnica Pnrr-Pniec. Per con-

cludere il procedimento manca ora il 
parere del Ministero dell’Ambiente e 
della Sovrintendenza, anche se i tempi 
si stanno dilatando molto.  
La determina della Regione stabilisce 
prescrizioni stringenti, prima di tutto la 
revisione e la coerenza del quadro tra-
sportistico che dovrà essere adattato 

alle caratteristiche del porto commer-
ciale in progetto. La verifica dovrà con-
siderare con particolare attenzione il 
carico cumulativo di passeggeri e l’ef-
fettiva capacità della rete viaria e infra-
strutturale circostante. Un altro aspet-
to riguarda la tutela dell’ambiente na-
turale, il progetto dovrà tenere conto 
delle criticità emerse in seguito alla va-
lutazione della Zona speciale di conser-
vazione di Macchiagrande di Focene e 
Macchia dello Stagneto. Zona soggetta 
a forti impatti ambientali e a rischio di 
erosione costiera, che minaccia la con-
servazione degli habitat naturali, chie-
dendo che venga elaborato e realizzato 
un progetto di restauro complessivo. 
Inoltre, è stato evidenziato il bisogno di 
valutare l’effetto sinergico tra questo 
intervento e le opere di ricostruzione 
degli arenili di Fregene. 
Nuova presa di posizione della consi-

gliera regionale Michela Califano, se-
gretario del Pd di Fiumicino: “Il molo di 
Civitavecchia secondo le stime si ap-
presta ad accogliere circa 4 milioni di 
turisti in vista del Giubileo – ha detto – 
rafforzando il suo ruolo prioritario e 
centrale nel Lazio, in Italia e in Europa. 
Dati questi che dimostrano, semmai ce 

ne fosse ancora bisogno, quanto su-
perfluo e inutile sia invece il progetto 
crocieristico di Fiumicino. Non voglio 
dilungarmi ancora sulle criticità di 
quest’opera, ma sulla sua efficacia. Se 
già 4 milioni di pellegrini sbarcheranno 
a Civitavecchia e diversi milioni invece 
fruiranno dell’aeroporto di Fiumicino, 
che utilità c’è nel realizzare un ulterio-
re approdo turistico? Con questi nu-
meri viene di fatto smascherato il tea-
trino giubilare che si è trasformato 
esclusivamente in una scorciatoia per 
avere procedure semplificate. Chiedo 
quindi che il porto crocieristico priva-
to di Fiumicino venga immediatamen-
te stralciato dal decreto giubilare, con-
siderato anche che a pochi giorni dal-
l’inizio dell’evento di questo imponen-
te piano non vi è nemmeno l’ombra”.  
Intanto il progetto continua a ricevere 
il placet delle categorie degli impren-
ditori di Fiumicino, l’ultimo è quello 
dell’Asso ciazione Commercianti Tor-
re Clementina e Centro Storico: “Rite-
niamo che si tratti di una grande op-
portunità per il nostro territorio – ha 
detto il presidente Gianluca Consiglio 
– Comprendiamo i problemi in cui in-
corre un’opera del genere ma va an-
che considerata la situazione di de-
grado assoluto in cui si trova da più di 
dieci anni l’area, senza che ci sia stata 
la minima iniziativa per migliorare 
quella desolante realtà che Fiumicino 
davvero non merita. 
Di sicuro se passerà la variante ci sa-
ranno tante nuove opportunità per far 
diventare questo paese diverso, spe-
riamo migliore. Anche per l’aeroporto 
Leonardo Da Vinci quando venne pre-
sentato il suo progetto erano sorti 
tanti dubbi, poi fugati dal grande im-
pulso che ha saputo e continua a dare 
all’economia del nostro territorio. Se 
non possiamo avere certezza dell’esi-
to finale, se non proviamo quel degra-
do inaccettabile rimarrà davanti ai no-
stri occhi ancora per molti anni”.

Al turistico crocieristico manca il 
solo parere della Sovrintendenza.  
La Califano chiede lo stralcio del 
progetto dal Giubileo,  
i commercianti del centro storico 
danno invece il loro placet  
 
di Marco Traverso  

PORTO
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È
 il titolo del convegno che il 
nostro Comitato organizza 
per il 12 dicembre 2024, con 

inizio alle 17.00, presso l’Hotel Best 
Western di Fiumicino, in via Por-
tuense n. 2465. 
Sarà, questa, l’occasione per appro-
fondire la conoscenza dello stato 
dell’arte della procedura amministra-
tiva per il rilascio delle autorizzazioni, 
propedeutiche all’avvio dei lavori di 
realizzazione del porto. Sarà anche 
l’occasione per incontrare ancora una 
volta cittadini e imprenditori del no-
stro territorio, per portare alla loro 
conoscenza tutte le potenzialità e le 
opportunità di sviluppo che sono le-
gate alla realizzazione di questa im-
portante opera, reale opportunità di 
espansione sostenibile per il benes-
sere sociale, occupazionale ed econo-
mico dell’intero territorio della città 
di Fiumicino e del suo hinterland. 
Questo Comitato è sempre stato un 
convinto sostenitore del progetto re-
lativo al nuovo porto turistico-crocie-
ristico, avendone intuito le grandi op-
portunità per un impulso all’econo-
mia della città, come anche alla possi-
bilità di aumentare i livelli occupazio-

nali dei residenti, soprattutto consi-
derando la pesante fase contingente 
di difficoltà, dal momento che Fiumi-
cino ancora sconta la crisi occupazio-
nale di Alitalia e delle aziende dell’in-
dotto aeroportuale. 
Grazie a una positiva opera di infor-
mazione, gran parte dei cittadini è a 
conoscenza degli aspetti positivi 
dell’intero progetto e delle sue rica-
dute mentre, di contro, ha imparato a 
distinguere questi aspetti dalle noti-
zie allarmistiche e, spesso, assoluta-
mente false che tendono a mettere in 
cattiva luce tutto l’insieme. Dopo le 
fake news su presunti rischi per l’am-
biente, oppure per la presenza di 
mercurio (!) nelle sabbie dragate, si è 
giunti a provocare una vera e propria 
contrapposizione tra le città di Fiumi-
c i n o  e  d i  C i v i t ave c c h i a ,  p e r  c u i 
quest’ultima rischierebbe gravi pro-
blemi alla propria economia.  
Si preferisce controbattere il proget-
to, invece che costruire sinergie posi-
tive tra i due porti, per realizzare un 
asset importante a vantaggio dell’in-
tera Regione Lazio. Ecco, questo con-
cetto rappresenta un ulteriore aspet-
to positivo che si potrebbe realizzare 

grazie al nuovo porto di Fiumicino. 
A sostegno delle prospettive del 
progetto, interverranno il sindaco di 
Fiumicino, Mario Baccini, l’ex sinda-
co di Fiumicino, Esterino Montino, 
l’amministratore delegato di Fiumi-
cino Waterfront, ing. Galliano Di 
Marco, il dirigente del Comune di 
Fiumicino, per l’attuazione del pro-
getto, ing. Massimo Guidi, oltre ai 
rappresentanti delle diverse catego-
rie di imprenditori del territorio, co-
me albergatori, ristoratori, balneari 
e rappresentanti della grande distri-
buzione e dell’artigianato, come an-
che i rappresentanti sindacali dei la-
voratori. Confidiamo sulla presenza 
del sindaco di Roma Capitale e com-
missario per il Giubileo, Roberto 
Gualtieri, nonché della vicepresi-
dente delle Regione Lazio, Roberta 
Angelilli, del presidente della Com-
missione Giubileo della Regione, 
Giorgio Simoni e, infine, di Lucio Ca-
racciolo, direttore della rivista LI-
MES. L’incontro sarà aperto a tutta la 
cittadinanza che, come accennato 
prima, potrà approfondire la cono-
scenza dell’argomento e avere rispo-
ste ai propri quesiti. 

Convegno il 12 dicembre organizzato 
dal Comitato Il Timone sul  
turistico crocieristico di Fiumicino.  
Presenti Baccini e Montino,  
invitato anche Gualtieri   
 
di Giampaolo Nardozi, presidente Comitato il Timone

PORTO

Fiumicino al centro 
del Mediterraneo  



Il rilancio 
della nautica  
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I
l 29 novembre presso il Circolo 
Nautico Tevere Time si è svolto il 
convegno “Lo Sviluppo della Nau-

tica del Lazio - Le imprese dell’econo-
mia del mare del Lazio incontrano le 
Istituzioni”, promosso da Confindu-
stria Nautica, Consorzio Nautico del 
Lazio, Consormare del Golfo e Con-
sorzio Mare Lazio, Assonautiche del 
Lazio. Per la seconda economia di 

Fiumicino, dopo quella aeroportuale, 
un segnale chiaro della voglia di rilan-
cio del settore che intende tornare 
protagonista della scena economica 
laziale. Alla tavola rotonda, coordina-
ta dal giornalista Maurizio Martinelli, 
era presente il sindaco Mario Baccini 
e Roberta Angelilli, assessore allo 

Sviluppo Economico, Commercio, 
Artigianato, Industria e Internazio-
nalizzazione della Regione Lazio e 
molto attenta allo sviluppo della Blue 
economy. Poi Gianni Gargano, presi-
dente Assonautiche del Lazio, Fran-
cesca Rinaldi, per il Consorzio Nauti-
co del Lazio, Ferdinando D’Urgolo, 
presidente Consormare del Golfo, Lu-
ciano De Fermo, presidente Consor-
zio Mare Lazio, Pietro Abate, Segreta-
rio Generale Camera di Commercio di 
Roma, Cristiano Dionisi, presidente 
Unindustria Piccole Imprese, Roberto 
Neglia, responsabile Rapporti Istitu-
zionali Confindustria Nautica e Loren-
zo Agostinelli, CNA Nautica. Tutti 
concordi nel voler costituire dei sog-
getti associativi che rinforzino il ruolo 
della nautica regionale a livello nazio-
nale e internazionale.  
Il sindaco Baccini ha sottolineato l’im-

portanza strategica della nautica per 
il futuro sviluppo economico e sociale 
della città, collocandola all’interno di 
un contesto infrastrutturale unico: 
“Fiumicino, grazie alla presenza del-
l’aeroporto Leonardo da Vinci, che 
vanta quasi 50 milioni di passeggeri 
annui, si pone come crocevia di colle-

gamenti globali, al centro di flussi tu-
ristici e investimenti da ogni parte del 
mondo – ha dichiarato il sindaco – La 
realizzazione del porto commerciale 
e il futuro porto turistico crocieristico 
si inseriscono quindi in una visione 
più ampia, che mira a trasformare la 
nostra città in un polo di eccellenza 
per il Mediterraneo; un punto di rife-
rimento per il  traffico marittimo e per 
le attività legate alla nautica”. 
“La nautica del Lazio ancora non è 
ripartita del tutto e vorremmo arri-
vare al rilancio economico anche at-
traverso obiettivi come l’interna-
zionalizzazione – ha sottolineato 
Cristiano Dionisi – e quale migliore 
filiera della nautica per riportare al 
centro del mercato l’eccellenza del 
made in Italy”. 
“È fondamentale che le istituzioni in-
vestano nella formazione di nuove fi-
gure professionali, poiché uno dei 
problemi principali del settore è rap-
presentato dalla mancanza di un ri-
cambio generazionale – ha aggiunto 
Gianni Gargano – È indispensabile 
creare un sistema formativo più ac-
cessibile e innovativo, capace di sti-
molare l’interesse dei giovani e di av-
vicinarli a un settore che offre grandi 
prospettive di crescita e sviluppo 
professionale”.  
“Lo scopo dell’incontro è fare squadra 
per individuare strumenti e progetti 
che facciano decollare il settore – ha 
detto Roberta Angelilli – Dobbiamo 
accelerare i progetti per essere com-
petitivi a livello internazionale. L’im-
pegno che la regione si assume oggi è 
quello di istituire, già a partire dal me-
se di gennaio, un tavolo di lavoro 
pragmatico e permanente sulla nauti-
ca, che coinvolga anche le rappresen-
tanze del settore”. “Siamo molto sod-
disfatti per l’incontro che ha messo in 
evidenza le grandi aperture da parte 
della Regione Lazio, del sindaco di 
Fiumicino e delle istituzioni, nei con-
fronti del comparto della nautica – ha 
commentato Francesca Rinaldi per il 
Consorzio Nautico del Lazio – Que-
sto ci fa ben sperare nella riuscita del 
raggiungimento degli obiettivi”.  

La seconda economia di 
Fiumicino vuole tornare a 
crescere a livello nazionale.  
L’assessore regionale Angelilli 
apre il tavolo del settore per 
riportare al centro del mercato 
una risorsa del made in Italy  
 
di Alberto Sestante 

ECCELLENZE



Roma, Fiumicino 
e il mare
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I
l primo passaggio è stato quello 
delle Giornate del Mare che si so-
no svolte il 9 e 10 novembre al 

Tempio di Adriano, organizzate da Li-
mes rivista italiana di Geopolitica. 
Nel corso dell’evento, il Ministro del 
Mare, Nello Musumeci, ha sottolinea-
to l’importanza del dibattito e delle 
proposte avanzate per rivalorizzare 
Roma attraverso la riscoperta della 
sua identità marittima. “Il rilancio di 
Roma – ha detto il sindaco – nel Medi-
terraneo e nel mondo, passa dal mare. 
La proposta è una grande opportunità 
per la crescita del nostro territorio. 
Il Comune di Fiumicino intende quindi 
essere parte attiva in questo progetto 
ambizioso in grado di generare nuove 
prospettive economiche, turistiche e 
culturali per tutto il territorio. Invito il 
direttore, Lucio Caracciolo, a presen-
tare il prossimo numero della rivista, 
dedicato agli oceani, nella sede del 
Comune di Fiumicino, per approfon-
dire insieme il tema del mare come ri-
sorsa strategica”. 
E il 2 dicembre Caracciolo è venuto 
nell’Aula consiliare di Fiumicino per 
presentare le sue idee e la rivista di 
fronte a un’ampia platea. Il 27 novem-
bre la Camera di Commercio di Roma 
per la seconda edizione del Festival 
del Mare ha promosso il convegno dal 
titolo: “Roma al centro del Mediterra-
neo” con un ampio confronto sui temi 
con gli imprenditori della nautica e di-
battito sulla centralità di Roma nel 
Mediterraneo tra passato e futuro.  
Infine il 25 novembre la Regione La-
zio ha presentato ai sindaci dei 24 co-
muni costieri del Lazio, Fiumicino 
compreso, il Piano Operativo 2024 
per lo sviluppo della Blue Economy e 
i finanziamenti ai comuni litoranei e 
isolani a valere sul Fondo Straordina-
rio per lo Sviluppo Economico del Li-

torale laziale. 
Il Fondo Straordinario, istituto con 
legge regionale n. 26/2007, stanzia fi-
no a 10 milioni di euro e finanzierà at-
traverso un avviso pubblico interven-
ti proposti dai comuni beneficiari. In 
particolare: tutela e valorizzazione 
delle risorse ambientali, storiche, ar-
tistiche, monumentali e delle aree na-
turali protette marine e terrestri; ser-
vizi pubblici connessi alla fruibilità 
del litorale, comprensivi di aree di 
parcheggio attrezzate; riqualificazio-
ne dei lungomari;  percorsi ciclabili e 
pedonali del lungomare, preferibil-
mente integrati da parcheggi di scam-

bio (auto/bus/bici) anche a carattere 
sovra-comunale e pedonalizzazione 
del lungomare; servizi telematici per 
la valorizzazione turistica e sociale 
del territorio; con servizi essenziali 
(postazioni per assistenza, sicurezza 
e primo soccorso) e percorsi senza 
barriere architettoniche.  
Il Piano promuove, anche in cofinan-
ziamento con altri enti, azioni volte a 
ridurre l’inquinamento delle acque 
marine del Lazio e di quelle dolci o sal-
mastre; progetti innovativi per la ri-
mozione, il recupero e il riuso dei re-
litti marini e fluviali; interventi volti a 
ridurre o eliminare l’incidenza della 

plastica nell’ecosistema marino, an-
che accompagnati da azioni di sensi-
bilizzazione; progetti pilota sulla dis-
salazione e il riuso delle salamoie; ri-
duzione e gestione dei rifiuti, gestio-
ne delle risorse energetiche e idriche, 
mobilità sostenibile, accessibilità e 
inclusione; acquisti eco-sostenibili. 
“La Blue Economy – dice Roberta An-

gelilli – rappresenta un’opportunità 
concreta per lo sviluppo del litorale, 
attraverso un modello di crescita che 
integra economia, ambiente e socie-
tà. Con questo nuovo piano d’inter-
venti, vogliamo favorire lo sviluppo 
costiero, adottando strategie multi-
disciplinari attraverso una pianifica-
zione territoriale integrata che ri-
guarda, ad esempio, la creazione dei 
piani regolatori marittimi e costieri, 
bilanciando le esigenze economiche, 
turistiche, ambientali e sociali. Si 
apre per il Litorale una stagione di 
progettazione di investimenti regio-
nali per lo sviluppo del territorio”. 

Il Comune intende essere parte 
attiva nell’operazione di rivalutare 
l’identità marittima della capitale.  
Fondi dalla Regione ai comuni 
costieri per la Blue Economy  
 
di Aldo Ferretti

ECCELLENZE



Il porto imperiale 
di Roma  
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I
l territorio di Fiumicino ha evi-
dentemente da sempre una voca-
zione alla circolazione interna-

zionale. In età romana imperiale, in-
fatti, qui sorgeva Portus, il grande 
porto di Roma imperiale collegato 
con la capitale dell’impero via Tevere 
con grandi chiatte fluviali che risali-
vano cariche di merci. 

Rispetto a oggi, la linea di costa di 
2000 anni fa era arretrata di circa 4 
km. Era una costa dritta, priva di inse-
nature naturali. Pochi chilometri a 
nord della foce del Tevere, l’imperato-
re Claudio volle creare un’infrastrut-
tura decisamente imponente e in gra-
do di trasformare completamente il 
paesaggio: fece realizzare infatti due 
lunghi moli che si addentravano nel 
mar Tirreno andando a creare un 
grandissimo bacino portuale artificia-
le. Oggi, si conserva ancora il molo 
settentrionale di quel bacino, portato 
in luce per buona parte della sua lun-
ghezza durante i lavori di costruzione 
dell’aeroporto alla fine degli anni ’50 
del secolo scorso: si può vedere la 
struttura alle spalle del Museo delle 
Navi, ben vicina alla recinzione del-
l’aeroporto, entrando da via dell’Ae-
roporto di Fiumicino; l’altro molo in-

vece non è più visibile, coperto da me-
tri e metri di sedimenti sui quali si è 
sviluppata la città moderna, a sud del-
la via Portuense, nella zona dei “Can-
celli Rossi”. 
I due moli oblunghi convergevano 
verso un’isola faro artificiale, la cui 
ubicazione non è stata ancora indivi-
duata con certezza, ma che si ipotizza 
essere stata all’altezza, circa di viale 
Coccia di Morto, anch’essa coperta 
dalla città moderna. 
Per collegare il porto al Tevere Clau-
dio fece scavare un canale, l’attuale 
Canale di Fiumicino: risale dunque al-
la metà del I secolo d.C. la creazione 
dell’Isola Sacra. 
Il progetto di Claudio prevedeva già la 
predisposizione di grandi magazzini 
per lo stoccaggio del grano. Questi, in-
sieme all’ampliamento del porto, furo-
no completati dall’imperatore Traia-
no. Per rendere più sicuro il porto e per 
implementarlo nelle funzioni e nella 
logistica, Traiano fece realizzare un se-

A Fiumicino 2000 anni fa c’era 
Portus, rispetto ad oggi aveva una 
linea di costa arretrata di 4 km.  
I due moli confluivano verso 
l’isola faro artificiale, forse 
all’altezza di Coccia di Morto.  
I nuovi pannelli per “far parlare”  
i porti di Claudio e di Traiano 
 
di Marina Lo Blundo

CORSI E RICORSI
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condo bacino, di forma perfettamente 
esagonale, che divenne il fulcro dell’in-
tero porto. La forma esagonale si ap-
prezza ancora oggi dall’alto, quando si 
sorvola il Lago di Traiano volando ver-
so sud rispetto all’aeroporto. 
Oggi l’area archeologica dei porti di 
Claudio e di Traiano (ingresso sulla 

via Portuense, sotto il cavalcavia 
dell’Aeroporto di Fiumicino), a 4 km 
circa dall’attuale spiaggia, racconta 
una storia difficile da immaginare: 

dove oggi c’è prato, a tratti boscaglia, 
2000 anni fa c’era il mare.  
La nuova pannellistica, impiantata 
nel sito nelle ultime settimane, vuole 
riuscire a farci orientare nell’antico 
porto, attraverso disegni ricostrutti-
vi, planimetrie di inquadramento e 
con l’indicazione sempre presente di 

dove ci troviamo rispetto al passato. 
Un’operazione di valorizzazione del 
sito che vuole far “parlare” i Porti di 
Claudio e di Traiano, raccontando co-

me un’infrastruttura del genere 
avesse nel passato le stesse esigenze 
di logistica e di funzionamento dei 
porti attuali.

CORSI E RICORSI

nelle foto:  

• Ricostruzione di Portus (Portus 

Project – Artas media) 

• Il molo settentrionale  

• Uno dei 40 nuovi pannelli didattici 

installati nell’Area archeologica dei 

porti di Claudio e di Traiano



Ponte della Scafa, 
anche l’ultimo parere 
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A
ttesa da un ventennio. Prima le 
navi romane, poi le ciclabili im-
possibili, per la realizzazione 

del nuovo ponte della Scafa, opera di 
collegamento fra Ostia e Fiumicino, 
sembrava che l’alba non fosse mai de-
stinata a sorgere. Nelle scorse settima-
ne, la conferenza di servizi si è chiusa 
con l’approvazione del progetto – rivi-
sto dopo le bizzarrie degli anni scorsi – 
il Comune accelera. E l’assessore ai La-
vori pubblici, Ornella Segnalini, ha spie-

gato tutti i passaggi seguiti per arrivare 
ad aprire i cantieri. A Natale sarà pub-
blicata la gara per trovare la società che 
dovrà, a termini di legge, “verificare” i 
progetti definitivo ed esecutivo che so-
no in redazione in queste settimane ac-

cogliendo le prescrizioni emerse dalla 
conferenza dei servizi. Poi, fra la prima-
vera e inizio estate il progetto esecuti-
vo. Quindi, per fine anno, cantieri aper-
ti: i lavori dureranno 3 anni, l’investi-
mento totale sarà di 111 milioni di eu-
ro, una sessantina già stanziati e gli altri 
che saranno inseriti nel bilancio del Co-
mune. Gara già appaltata, nel lontano 
2013. Insomma, la luce in fondo al tun-
nel inizia a vedersi. 
“Il primo progetto sul ponte della 
Scafa è del 2002-2005 – ha detto in 
Commissione l’assessore Segnalini – 
Non è più possibile arrivare con dei 
tempi così lunghi: in 20 anni cambia-
no le norme, cambiano i vincoli e 
cambia soprattutto l’approccio, il 
modo di vedere le cose”. Il nuovo pon-
te avrà una lunghezza di circa 2 km, 
marciapiedi esterni alle carreggiate 
da 1,5 metri di larghezza, lo scorporo 

della ciclabile e l’arretramento del pi-
lone lato Fiumicino di 10 metri. In 
più, una serie di interventi di mitiga-
zione e valorizzazione ambientale. 
Dopo l’Amministrazione Veltroni 
che lanciò il progetto, questo si fer-

mò sotto Alemanno a causa del ritro-
vamento, nel sito inizialmente scelto 
per realizzare i piloni di sostegno, di 
navi romane affondate. Poi, nuovo 
progetto, nuovo iter. Ma nel 2019, a 
progettazione conclusa, l’Ammini-
strazione comunale richiese la crea-
zione di una ciclabile. 
“La ciclabile sopra il ponte però – ha 
spiegato Segnalini – comportava che 
questa pista ciclabile si arrampicasse 
per 18 m di altezza”. E, non a caso, la 
versione 2019 riceve pareri negativi 
in conferenza di servizi e viene boc-
ciata, facendo perdere, alla fine, cin-
que anni e mezzo alla città. 
“Abbiamo separato questi due per-
corsi, quello carrabile, da quello ci-
clopedonale. La ciclabile, quindi, pas-
serà sul vecchio ponte della Scafa. In 
futuro, quando ci saranno le risorse 
necessarie, il vecchio ponte sarà ri-
mosso e sostituito da una passerella 
ciclabile”, aggiunge l’assessore Se-
gnalini. Per il presidente della Com-
missione Lavori pubblici, Antonio 
Stampete: “Il fatto che il Ponte della 
Scafa sia stato inserito nelle opere 
del Giubileo ha il vantaggio di levare 
l’opera a intervento strategico di le-
vatura nazionale. Anche il sindaco di 
Fiumicino, Mario Baccini, ha lavora-
to a lungo per questo risultato”.  
E Baccini “Ringrazio i progettisti che, 
a differenza del passato, hanno ela-
borato un progetto sostenibile, che 
non si limita alla realizzazione del 
ponte, ma include anche opere com-
plementari e sostenibili come piste 
ciclabili e la riqualificazione del wa-
terfront. Nei prossimi giorni, inoltre, 
interverremo per sistemare lo svin-
colo di via Trincea delle Frasche, in 
collaborazione con ANAS, comple-
tando un’infrastruttura strategica 
per il nostro territorio”. 

A Natale la gara per la verifica  
del progetto e a fine 2025  
cantieri aperti: 3 anni di lavori  
e 111 milioni di euro  
per il futuro collegamento fra 
Ostia e Fiumicino 
 
di Fernando M. Magliaro / Il Messaggero 

VIABILITÀ
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Ipotesi ZTL  

16 

I
l Comune di Fiumicino ha annun-
ciato una serie di misure per ridur-
re i disagi legati al traffico intenso 

che interessano il territorio, soprat-
tutto a seguito delle restrizioni su via 
Ostiense e la via del Mare di metà no-
vembre.  L’Amministrazione è comun-
que consapevole che le problemati-
che di viabilità non derivano solo dalla 
congestione costante che affligge le 
arterie di collegamento con le princi-
pali vie di accesso a Roma, come l’Au-
relia e la via del Mare e via Ostiense. 
“Stiamo programmando – dice il sin-
daco Mario Baccini – l’opportunità di 

adottare provvedimenti sostanziali 
con l’introduzione di Zone a Traffico 
Limitato (ZTL) in fasce orarie specifi-
che per decongestionare il traffico nei 
punti più critici della città. Le ZTL sa-
ranno attive principalmente durante 
le ore di punta, per limitare l’afflusso 

di veicoli che non hanno come desti-
nazione la nostra città ma Ostia e il 
suo entroterra, evitando un sovracca-
rico di veicoli in transito”. 
In un incontro a fine novembre Anas e 
Ufficio Tecnico hanno preso in consi-
derazione anche alcune ipotesi di mo-
difica della viabilità all’uscita Sud di 
via dell’Aeroporto con interventi di 
snellimento lungo via della Scafa. 
“Il nostro impegno per la sicurezza e 
la gestione del traffico a Fiumicino è 
massimo – aggiunge il comandante 
della Polizia Locale Daniela Carola – 
Potenzieremo, anche in vista delle fe-
stività natalizie, il pattugliamento in 
particolare nelle ore di punta per ga-
rantire una maggiore fluidità della cir-
colazione e saremo presenti nelle 
aree più sensibili per gestire al meglio 
la viabilità”. 
Sulla questione è intervenuto anche 
il consigliere comunale Angelo Petril-
lo della lista civica Ezio: “Come rap-
presentanti di questa comunità – di-

chiara Petrillo – siamo pronti a con-
frontarci responsabilmente e razio-
nalmente per trovare soluzioni con-
crete. Riteniamo necessario conside-
rare un insieme di interventi, che in-
cluda la revisione degli orari di uscita 
dal lavoro per ridurre i picchi di traf-

fico, l’incremento dell’efficienza e del 
numero di mezzi di trasporto pubbli-
co, un miglioramento della viabilità 
urbana, un aumento dei sistemi di 
mobilità sostenibile e dei percorsi 
pedonali sicuri e una soluzione alter-
nativa alla viabilità esistente nella 
zona del Ponte 2 Giugno. Facciamo 
un appello per affrontare questi temi 
nelle sedi appropriate, come le Com-
missioni e i Consigli comunali, dove 
possiamo discutere soluzioni in mo-
do approfondito e collaborativo e do-
ve sino ad ora non si è mai visto un at-
to su cui discutere. È infatti evidente 
che le decisioni non possono basarsi 
solo su dichiarazioni alla stampa. È 
ormai urgente un approccio di siste-
ma che garantisca non solo l’allegge-
rimento del traffico, ma anche una 
migliore qualità della vita per i citta-
dini. Ci impegneremo nei prossimi 
giorni a portare proposte concrete e 
a contribuire con idee pratiche per 
un piano di mobilità più inclusivo, so-
stenibile e compatibile con le esigen-
ze della nostra Città”. 
“La ZTL? Una proposta avventata e 
azzardata – ribatte Michela Califano, 
consigliere regionale PD – Non è 

chiudendo una città all’interno di un 
recinto che la si protegge dal traffico. 
Quando si lanciano progetti del gene-
re bisognerebbe evitare di cadere nel 
populismo e nella demagogia tenen-
do in considerazione in maniera seria 
tutti i fattori”.  

Sui quadranti più critici intasati 
dai flussi di traffico tra aeroporto 
e Ostia. Perplessa l’opposizione. 
Anas e Ufficio Tecnico studiano 
soluzioni per uscita Fiumicino sud 
e snellimento via della Scafa 
 
di Fabio Leonardi 

VIABILITÀ
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C5, aperto 
nuovo snodo 

18 

I
 lavori sono finalmente terminati e 
sistemata la segnaletica stradale il 
raccordo è stato aperto al traffico 

cittadino il 28 novembre. Non uno 
snodo qualunque ma un nuovo colle-
gamento in totale sicurezza tra il Cor-
ridoio della Mobilità e via Lago di Tra-
iano sul quale ogni giorno passano mi-
gliaia di auto tra l’aeroporto e Fiumi-
cino. “Un attraversamento molto pe-
ricoloso dove ci sono stati frequenti e 
gravi incidenti – spiega l’assessore co-

munale ai Lavori pubblici Giovanna 
Onorati – per questo abbiamo deciso 
con il nostro Ufficio Tecnico di inter-
venire evitando il passaggio e spo-
standolo più indietro verso via Coccia 
di Morto, creando cosi una circolarità 
nuova, in totale sicurezza”. 

Tutto nasce dalla pericolosità di 
quell’incrocio quando ci si inserisce 
allo “Svincolo Carsetti” per andare 
verso la Portuense, un intervento 
fondamentale per garantire un pas-
saggio con ampia visibilità e senza più 
rischi di accesso. Doveva essere pron-
to da tempo ma dopo la pausa estiva i 
lavori non sono ripartiti subito provo-
cando gravi ritardi nel cronoprogram-
ma. “Questo perché qualcuno aveva 
posizionato un container nell’area di 
cantiere – spiegano i tecnici comunali 
– ne è nato un contenzioso che non si 
è risolto. Alla fine si è deciso di conti-
nuare l’intervento isolando l’ingom-
bro con dei nastri per poi rimuoverlo 
alla fine dell’opera”. 
Gli operai sono potuti tornare solo nei 
primi giorni di novembre quando le lo-
ro tute arancioni hanno ripreso gli in-
terventi sul ponticello sopra il canale 

del Consorzio di Bonifica dove c’era 
già una sorta di cancello. Una soluzio-
ne comunque “temporanea” perché il 
Corridoio C5 in realtà nasce con altre 
ambizioni.  
“È un Corridoio della Mobilità – spie-
ga Mauro Rosatelli, dirigente comu-

nale – realizzato per il passaggio del 
trasporto pubblico, navette, autobus, 
eventuale metropolitana di superfi-
cie. Ma poiché il progetto originario 
non è mai partito, per decongestiona-
re la situazione del traffico in uscita 
da Fiumicino è stata fatta una con-
venzione tra Amministrazione comu-
nale e Città Metropolitana per un uso 
promiscuo temporaneo con l’obietti-
vo di alleggerire il traffico”.  
Era l’inizio del luglio scorso quando, 
durante una seduta della Commissio-
ne urbanistica e viabilità, è stato illu-
strato il progetto di miglioramento 
della mobilità sul Corridoio C5 elabo-
rato da Anas, incaricata dei lavori. 
L’intervento generale mira a ottimiz-
zare il traffico nella zona e prevede di-
versi aggiornamenti infrastrutturali. 
Tra le principali modifiche era proprio 
prevista questa realizzazione di un 
nuovo punto di raccordo viario all’in-
terno della proprietà RFI con installa-
zione di un tubo nel canale per assicu-
rare il corretto deflusso delle acque.  
Il vecchio attraversamento, ora chiu-
so al traffico, non verrà del tutto di-
smesso ma utilizzato a breve per col-
legare la pista ciclopedonale in co-
struzione da parte di Aeroporti di Ro-
ma, che risulterà rialzata e dotata di 
un semaforo a chiamata al fine di ga-
rantire una maggiore sicurezza per i 
ciclisti e i pedoni. La nuova pista col-
legherà il Corridoio C5 con via Lago di 
Traiano e attraverserà la via Portuen-
se in direzione Roma, offrendo un si-
gnificativo miglioramento nella mobi-
lità sostenibile della zona.  
“Si tratta – spiega il sindaco Mario 
Baccini – di un piano di grande rile-
vanza per la nostra città, con tanti 
passaggi anche in altri quadranti, un 
significativo passo in avanti verso una 
mobilità più sostenibile. Esprimo il 
mio ringraziamento ad Anas per l’im-
pegno e la collaborazione in questo 
progetto. II prossimo importante pas-
saggio sarà la messa in sicurezza an-
che della via Portuense, in particolare 
l’incrocio all’altezza di QC Terme do-
ve abbiamo avuto recentemente gra-
vissimi incidenti”. 

Svincolo ora in totale sicurezza,  
il precedente servirà per il 
passaggio della ciclabile di Adr. 
Baccini: “Piano importante,  
il prossimo passo sarà 
la via Portuense”  
 
di Marco Traverso 

VIABILITÀ
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Darsena, scatta 
il senso unico 

20 

I
 lavori per il riassetto della Darse-
na, uniti a quelli di collegamento 
della ciclabilità tra il Lungomare 

della Salute e via del Faro, proseguo-
no. L’operazione ha chiaramente com-
portato diverse modifiche alla viabili-
tà suscitando reazioni contrastanti tra 
residenti e commercianti. Alcuni tra i 
primi hanno espresso preoccupazioni 
riguardo alla perdita dei parcheggi do-
vuta alla chiusura dell’area interessa-
ta dai lavori. Ulteriori rilievi sono stati 
mossi in merito alle variazioni appor-
tate dall’Amministrazione comunale 
rispetto al progetto iniziale.  

La nuova versione prevede infatti lo 
sviluppo di un’ampia area pedonale 
nella zona adiacente alle abitazioni e 
alle attività commerciali, decisione 
che, secondo alcune famiglie di resi-
denti, potrebbe ostacolare l’accesso 
alle abitazioni stesse. L’Amministra-
zione comunale, tuttavia, sottolinea 
come le scelte progettuali siano state 
guidate dall’obiettivo prioritario di 
garantire la sicurezza e di valorizzare 
l’intera area. 
“Comprendiamo il disagio che i resi-
denti stanno vivendo – spiega Gio-
vanna Onorati, assessore ai Lavori 
pubblici – soprattutto per quanto ri-
guarda i parcheggi, ma abbiamo pre-
ferito dare la priorità alla sicurezza. 
Gli attraversamenti pedonali sono 
fondamentali, ma non sufficienti a ga-
rantire la tutela di tutti coloro che 
frequentano la zona, soprattutto in 
relazione al continuo movimento di 
cittadini e bambini tra le abitazioni e 
i negozi. Se avessimo collocato la 

piazza verso il mare e mantenuto la 
strada vicino alle attività commercia-
li, avremmo creato un grave pericolo 
per i tanti pedoni che quotidiana-
mente frequentano la Darsena e che 
ci auguriamo siano sempre più nume-
rosi. Stiamo lavorando per creare 
un’area pedonale che diventerà un 
punto di riferimento per tutta la città. 
Un luogo di incontro e socializzazio-
ne che valorizzerà Fiumicino, ren-
dendola ancora più accogliente per 
cittadini, turisti e visitatori. Conti-
nueremo a monitorare l’avanzamen-
to dei lavori e a dialogare con i citta-
dini per affrontare eventuali ulteriori 
criticità, sempre nell’ottica di un 
equilibrio tra esigenze locali e obiet-
tivi di sviluppo urbano a favore del-
l’intera collettività”. 
Intanto, a partire dallo scorso 25 no-
vembre e fino all’implementazione 
della nuova viabilità definitiva, è at-
tivo il senso unico di marcia su viale 
Traiano. La modifica interessa il trat-
to compreso tra l’incrocio con via 
delle Gomene e l’inizio del Lungoma-
re della Salute. 
“La scelta del senso unico – aggiunge 
Giovanna Onorati – è stata adottata 
per ridurre al minimo i disagi per i cit-
tadini e garantire una migliore gestio-
ne della viabilità e della sosta”. 

Su viale Traiano dal 26 novembre. 
Il vicesindaco Onorati: 
“Comprendiamo i disagi per i 
residenti, specie per i parcheggi, 
ma la nostra priorità è sempre  
la sicurezza”   
 
di Marco Traverso  

LAVORI
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Dragaggio, 
attesa infinita  

22 

G
li armatori della flotta pe-
schereccia di Fiumicino fan-
no la voce grossa nei confron-

ti dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Tirreno Centro Settentrionale a 
causa del continuo rinvio del dragag-
gio del Porto canale e della darsena. I 
pescatori, inoltre, annunciano che da 
ora in poi tutti gli interventi sui pe-
scherecci che registrano l’elica bloc-
cata dai detriti, adagiati sul basso fon-
dale della Fossa Traianea, verranno 

affidati a un legale che provvederà a 
inoltrarli all’Autorità per il recupero 
delle spese.  
“La ricognizione preliminare al dragag-
gio, Porto canale quota parte e porzio-
ni di darsena, finalizzata all’individua-
zione di eventuali residuati/ordigni 
bellici, comune a tutte le operazioni di 
escavo e in tutte le realtà portuali, do-

po le forzate e necessitate sospensioni 
dei giorni trascorsi per avverse condi-
zioni metereologiche, ha rivelato la 
presenza di corpi metallici. Sono in 
corso gli approfondimenti sistematici 
indispensabili alla sicurezza, come di 
rito accade per casi analoghi, in vista di 
un eventuale rimozione, se occorren-
te”. Questo il laconico e ultimo comuni-
cato di Autorità Portuale fatto lo scor-
so 29 ottobre, ma da allora niente è 
cambiato. Per questo gli armatori, esa-
sperati, hanno alzato la voce. 
“Una protesta che – dicono Ezio Di 
Genesio Pagliuca capogruppo Pd ed 
Erica Antonelli consigliere comunale 
Pd – seppur legittima nei suoi presup-
posti , solleva alcune domande impor-
tanti. Ci teniamo a evidenziare come 
il completamento dei lavori di dragag-
gio rappresenta una questione cru-
ciale per la funzionalità del porto e 

per la salvaguardia delle attività eco-
nomiche e produttive a esso collega-
te. Tuttavia, non si può ignorare un 
aspetto curioso: a differenza delle 
mobilitazioni del passato, oggi assi-
stiamo a una protesta dai toni signifi-
cativamente più contenuti. Dove so-
no finite le manifestazioni di piazza 
che paralizzavano la città? Che fine 

hanno fatto gli striscioni, i fischietti e 
le occupazioni simboliche degli uffici 
comunali? Questi erano strumenti 
che, in passato, i pescatori hanno uti-
lizzato con grande determinazione 
per far sentire la loro voce. Oggi, inve-
ce, la protesta si riduce a dichiarazioni 
pubbliche contro l’Autorità Portuale, 
l’ente competente per la gestione del-
le attività e degli interventi sul porto. 
Questa evidente differenza di ap-
proccio ci spinge a riflettere: il pro-
blema è davvero così urgente e grave 
come viene descritto? Oppure le ma-
nifestazioni di ieri avevano motiva-
zioni più complesse, forse meno ge-
nuine di quanto si volesse far crede-
re? I fatti parlano chiaro: ieri come og-
gi, la competenza sui lavori portuali e 
sulle attività connesse è esclusiva-
mente dell’Autorità di Sistema Por-
tuale. E se è vero che i ritardi nei dra-
gaggi meritano attenzione, è altret-
tanto vero che le modalità di protesta 
attuali appaiono poco incisive rispet-
to al passato. Rinnoviamo pertanto la 
richiesta di convocazione di una 
Commissione per un confronto aper-
to e trasparente, insieme a pescatori 
e tutti gli attori coinvolti, per indivi-

duare soluzioni concrete e tempesti-
ve, evitando strumentalizzazioni che 
rischiano di danneggiare ulterior-
mente la credibilità delle legittime ri-
vendicazioni della categoria. La salva-
guardia del porto di Fiumicino e delle 
sue attività è una priorità comune, ma 
richiede coerenza e responsabilità da 
parte di tutti”. 

La presenza di eventuali ordigni 
bellici sul fondale rallenta 
l’intervento e i pescatori chiedono 
i danni ad Autorità Portuale. 
L’opposizione: “Dove sono finite le 
mobilitazioni del passato?”  
 
di Paolo Emilio  

LAVORI
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Sollevamento 
in sicurezza 

24 

L
a Giunta Comunale ha approva-
to in via definitiva il progetto di 
fattibilità tecnico economica 

per la ristrutturazione degli organi 

meccanici del Ponte 2 Giugno e del 
ponte mobile pedonale sulla Fossa 
Traianea. Un intervento fondamenta-
le per la messa in sicurezza e la riqua-
lificazione delle infrastrutture che 
rappresentano un nodo cruciale nella 

viabilità del territorio. 
“Un passo importante – dice il sinda-
co, Mario Baccini – per garantire che 
il ponte levatoio e la passerella pedo-
nale, quotidianamente utilizzate da 
migliaia di persone, possano conti-
nuare a svolgere il loro ruolo in sicu-
rezza e con la massima efficienza”. Il 
progetto prevede una serie di lavori 
complessi che vanno dalla revisione e 
ristrutturazione degli impianti mec-
canici fino al miglioramento delle con-
dizioni strutturali.  
“Vogliamo dare – sottolinea il primo 
cittadino – una risposta concreta alle 

varie problematiche di utilizzo emer-
se nel corso degli anni e che sono di-
ventate sempre più urgenti a causa 
dell’invecchiamento e dell’usura delle 
strutture. La ristrutturazione del pon-
te levatoio e della passerella pedonale 

rappresenta un intervento strategico 
che migliorerà significativamente la 
qualità della vita di tutti, cittadini e tu-
risti. Questo progetto non si limita pe-
rò al semplice beneficio di chi utilizza 
queste infrastrutture per spostarsi. Il 
suo impatto si estende ben oltre, coin-
volgendo aspetti cruciali della vita 
economica e sociale del territorio”. 
Grazie ai lavori in corso, sarà possibile 
agevolare in modo sostanziale l’ope-
ratività della flotta peschereccia, che 
riveste un ruolo fondamentale nel-
l’economia locale di Fiumicino.  
Questi interventi, infatti, non solo 
renderanno più sicuro e fluido il col-
legamento tra le due parti della cit-
tà, ma contribuiranno anche a ga-
rantire la continuità delle attività le-
gate alla pesca, un settore che gene-
ra occupazione e sostiene molte fa-
miglie del territorio. 
“In questo modo – conferma il vicesin-

daco Onorati – gli armatori potranno 
operare in sicurezza e senza disagi. In 
più viene garantito un flusso regolare 
delle attività portuali e un migliora-
mento delle condizioni per chi lavora 
ogni giorno sul nostro territorio”.

La ristrutturazione del Ponte  
2 Giugno e della passerella 
pedonale. Per evitare blocchi 
improvvisi, revisione dei 
meccanismi di alzata in un nodo 
cruciale del traffico locale  
 
di Paolo Emilio 
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Aperto a metà gennaio  
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C
he succede a Ponte Ceci? La 
domanda risuona sempre più 
spesso tra i residenti, specie 

tra coloro che attraversano quotidia-
namente il ponte o che, transitando nei 
pressi, osservano con crescente per-
plessità lo “stato di avanzamento dei 
lavori”. Da settimane, infatti, tutto 
sembra immobile: nessun operaio in 
azione, nessun rumore di macchinari o 
segnale evidente che l’opera stia pro-
cedendo. L’impressione è quella di un 

cantiere bloccato, tanto che alcuni 
hanno ipotizzato un ritrovamento di 
reperti archeologici durante lo scavo, 
un evento non raro nel territorio.  
In realtà la spiegazione di questa pau-

sa apparente è ben diversa. Come ha 
spiegato l’assessore ai Lavori pubbli-
ci, Giovanna Onorati, il rallentamento 
è legato ai necessari interventi da 
parte delle società dei sottoservizi, 
incaricate di spostare gli impianti pre-
senti sotto l’infrastruttura. Interventi 
indispensabili per consentire la suc-
cessiva ristrutturazione del ponte ma 
che hanno portato inevitabili ritardi 
nei tempi di marcia. 
“Il problema – chiarisce il vicesindaco 
– è che le società coinvolte, come Acea, 
E-Distribuzione, Tim, Italgas, non pos-
sono lavorare contemporaneamente, 
ma devono procedere in modo se-
quenziale. Questo ha inevitabilmente 
allungato i tempi rispetto al cronopro-
gramma previsto inizialmente”. 
Acea nella prima settimana di dicem-
bre ha completato le operazioni di sua 
competenza. Il successivo intervento 

spetta a E-Distribuzione, seguito da 
Tim, che chiuderà questa fase prepa-
ratoria. Solo dopo si potrà procedere 
con l’asfalto del tracciato provvisorio, 
destinato a diventare la via di transito 

temporanea per i veicoli. 
Secondo le previsioni attuali, la nuova 
viabilità dovrebbe essere pronta e 
aperta al traffico entro metà gennaio. 
Il percorso alternativo garantirà il 
collegamento durante i lavori sul pon-
te principale, che verrà chiuso per la-
sciare spazio al cantiere definitivo. 
Ma cosa riserverà il futuro a Ponte 
Ceci? La ristrutturazione prevede la 
realizzazione di un’infrastruttura mo-
derna e funzionale: il nuovo ponte 
avrà una doppia corsia di marcia con 
due carreggiate larghe 3,50 metri cia-
scuna. Inoltre, sarà dotato di un mar-
ciapiede pedonale e di una pista cicla-
bile, pensati per garantire maggiore 
sicurezza e migliorare la fruibilità sia 
per i veicoli che per i cittadini. 
“La situazione attuale richiede anco-
ra un po’ di pazienza – assicura Gio-
vanna Onorati – ma l’obiettivo finale 

è ambizioso e importante: restituire 
non solo una struttura solida e sicura, 
ma anche capace di rispondere alle 
esigenze di mobilità e sostenibilità 
del territorio”.  

Per Ponte Ceci si avvicina 
l’inaugurazione del nuovo 
tracciato provvisorio.  
Il vicesindaco Onorati: 
“Rallentamento dovuto alle 
società dei sottoservizi” 
 
di Paolo Emilio 
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Cetorelli, 
aperto il 
cantiere 
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I
l 5 novembre sono iniziati ufficial-
mente i lavori di ristrutturazione 
e riqualificazione del complesso 

sportivo “Vincenzo Cetorelli” di Fiu-
micino, uno dei più importanti del ter-
ritorio. Dopo un lungo iter di proget-
tazione, l’Amministrazione comunale 
ha finalmente dato il via agli interven-
ti che trasformeranno l’impianto in 
un luogo moderno, funzionale e ac-
cessibile a tutti, grazie anche a un 
contributo di un milione di euro pro-
veniente dal PNRR. 
L’obiettivo del progetto è chiaro: mi-
gliorare sia il settore calcistico, sia 
quello dell’atletica leggera, con un’at-
tenzione particolare agli atleti para-
limpici. Le nuove strutture saranno 
infatti pensate per garantire spazi 
idonei e accessibili a chiunque, abbat-
tendo le barriere e promuovendo uno 
sport inclusivo. 
Tra gli interventi più rilevanti c’è il ri-
facimento del campo da calcio, che 

sarà dotato di un nuovo manto sinte-
tico e omologato secondo le normati-
ve vigenti. Anche l’atletica leggera 
avrà un ruolo di primo piano, con il po-
tenziamento delle aree dedicate al 
lancio del peso, al salto in alto e in lun-
go, oltre al rifacimento della pista da 
corsa, che sarà realizzata con mate-
riali di ultima generazione. 
L’impianto sarà anche più sostenibile 
grazie a un sistema di illuminazione 
innovativo e a basso consumo, con 
nuove torri faro che garantiranno una 
visibilità ottimale durante le compe-

tizioni serali. Non mancheranno poi 
interventi per migliorare il comfort 
degli spettatori e degli atleti, come la 
ristrutturazione delle tribune, dei 
servizi igienici e la creazione di nuovi 
spogliatoi moderni, dotati di impianti 
fotovoltaici. 
Ma le novità non finiscono qui: nel 
corso del 2025 partiranno i lavori per 
ristrutturare il circolo bocciofilo “Li-

do del Faro” e l’area dell’Accademia 
del pattinaggio. Tra gli interventi pre-
visti, la rimozione delle coperture in 
eternit e la sostituzione della tenso-
struttura, per garantire ambienti più 
sicuri e accoglienti. 
Questi lavori rappresentano un pas-
so importante per Fiumicino, che 
punta a offrire impianti sportivi all’al-
tezza delle esigenze della comunità e 
in linea con i più alti standard di qua-
lità e sostenibilità. Il “Vincenzo Ceto-
relli” tornerà a essere un punto di ri-
ferimento non solo per gli sportivi lo-

cali, ma anche per tutto il territorio. 
“Con l’inizio dei lavori di rifacimento 
dell’impianto sportivo ‘Vincenzo Ce-
torelli’ – dice l’Assessore ai Lavori 
pubblici, Giovanna Onorati – Fiumi-
cino compie un passo importante 
verso un futuro più inclusivo e acces-
sibile per tutti i praticanti dello sport. 
Il nostro obiettivo è rendere questo 
impianto funzionale, sicuro e un luo-
go dove ogni atleta, possa esprimersi 
al meglio. Una risposta che la nostra 
città aspettava da tanto tempo e che 
finalmente si sta concretizzando”.

Il vicesindaco Giovanna Onorati: 
“Campo da calcio con sintetico 
omologato, rifacimento della pista 
da corsa, nuova illuminazione, 
tribune, servizi e spogliatoi”  
 
di Aldo Ferretti
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Telecamere, tante 
da ripristinare 
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Lo scorso luglio, il Consiglio comunale 
di Fiumicino ha approvato il nuovo re-
golamento per la gestione degli im-
pianti di videosorveglianza, dando il 
via libera alla riattivazione delle tele-
camere sul territorio. Un passo im-
portante, accolto con favore dai citta-
dini, volto a migliorare la sicurezza e il 
controllo nelle aree urbane e costiere 
del Comune. L’Amministrazione co-
munale ha annunciato che il sistema, 
inizialmente composto da 120 teleca-

mere, è stato ulteriormente potenzia-
to con l’installazione di cinque nuovi 
dispositivi.  
La rete attuale si articola in tre tipolo-
gie principali: telecamere di confine, 
posizionate strategicamente lungo le 
arterie d’ingresso al Comune, per mo-
nitorare il flusso veicolare e garantire 

una sorveglianza preventiva; teleca-
mere urbane, collocate nelle princi-
pali località e zone residenziali, con 
l’obiettivo di tutelare i cittadini e pre-
venire eventuali atti illeciti; teleca-
mere sulla linea di costa, distribuite 
lungo i lungomari di Isola Sacra, Foce-
ne, Fregene, Maccarese e Passoscuro, 
per salvaguardare queste aree di 
grande afflusso turistico e valore pae-
saggistico.  
L’intero sistema è stato integrato con 
un moderno server, progettato per ri-
spondere in maniera efficiente alle 
crescenti esigenze operative e garan-
tire una gestione ottimale dei dati 
raccolti. È stato aggiudicato infatti il 
bando per la manutenzione e l’imple-
mentazione del sistema, la firma del 
contratto è stata fatta con la società 
Selcom che ha avuto il compito di ri-
mettere in funzione tutti gli impianti 

del territorio comunale. Il primo pas-
saggio è stato il miglioramento di har-
dware e software dell’impianto della 
Sala Operativa della Polizia locale, già 
in gran in parte aggiornato. Quindi bi-
sogna rimettere in funzione quelle 
spente, non poche considerata la 
mancata manutenzione degli ultimi 

tempi, accendere quelle nuove, in-
stallate a suo tempo da Engie e infine 
di installarne altre, come previsto dal 
bando di 50mila euro che la società si 
è aggiudicata. 
Tuttavia, nonostante il potenziamen-
to tecnologico, non mancano le criti-
cità. Durante le verifiche sul campo è 
emerso che, sebbene alcune teleca-
mere siano pienamente operative, al-
tre risultano funzionanti solo in parte, 
mentre alcune sono completamente 
fuori uso. La situazione richiede 
un’attenta revisione tecnica di ogni 
singolo dispositivo per ripristinare la 
piena funzionalità del sistema. 
Nonostante gli intoppi tecnici, l’Am-
ministrazione si mostra determinata 
a rendere la rete di videosorveglianza 
uno strumento affidabile e all’avan-
guardia, a servizio della sicurezza 
pubblica e della qualità della vita nel 

Comune di Fiumicino. 
“Proprio per questo – ha dichiarato la 
Comandante della Polizia Locale, Da-
niela Carola – è stato avviato l’iter per 
una gara d’appalto finalizzata all’ac-
quisto di nuove telecamere, dotate di 
tecnologie più avanzate e in linea con 
le necessità attuali”.  

Dopo il miglioramento di 
hardware e software 
dell’impianto della Sala Operativa, 
ora la società vincitrice deve 
sistemare ogni singolo impianto  
 
di Aldo Ferretti 
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Le opere del triennio  
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L
’Amministrazione comunale ha 
redatto il Dup, il Documento uni-
co di programmazione che preve-

de i principali investimenti del prossi-
mo triennio, definitivo solo dopo il pas-
saggio in Consiglio comunale. 
Per quanto riguarda Fiumicino, tra gli 
interventi inseriti, spicca il nuovo 
ponte sulla Fossa Traianea. Potrebbe 

sembrare una riga inserita nel “libro 
sei sogni”, ma in realtà ci sono pro-
spettive di finanziamento molto serie. 
Il costo complessivo dell’opera, infat-
ti, spalmata nel triennio 2025-2027 è 
di ben 30 milioni e 200 mila euro. 

È stato poi inserito il Polo Civico Cul-
turale, dal costo di 8 milioni di euro, 
con finanziamenti del PNRR e gestiti 
da Città Metropolitana di Roma Capi-
tale. Un’altra opera tanto attesa è la 
rotatoria di piazza della Madonnella, 
messa in programma nel 2025 per 
una cifra stimata di poco più di 432mi-
la euro che saranno messi a disposi-
zione dalla Regione Lazio. Tra il 2025 
e il 2026 è prevista la realizzazione 
del terzo stralcio della ristrutturazio-
ne di via Torre Clementina per un co-
sto di 1 milione e 500 mila euro. 
Importante è anche il collegamento 
via del Faro-via Trincea delle Fra-
sche-via Bezzi, inclusa la pista ciclabi-
le, che nel Dup è inserito nel 2026 e 
nel 2027 per una cifra di poco supe-

riore ai 3 milioni di euro. 
Nel 2025 e nel 2026 per una spesa di 
1milione e 200mila euro è prevista la 
seconda fase dei lavori di ristruttura-
zione dello stadio “Vincenzo Cetorelli”, 
in particolare gli interventi si focalizze-

ranno sul centro bocciofilo e sulla pista 
di pattinaggio. 
Spicca poi la realizzazione di un canile 
e di un gattile nel 2026, per un costo di 
1milione e 500 mila euro con la formu-
la del project financing. 
La stessa formula varrà, sempre nel 
2026, per il recupero del Mercato Co-
perto di via degli Orti che costerà 2mi-
lioni e 500mila euro. Sempre in project 
financing c’è la realizzazione di un tem-
pio crematorio nel 2025 per un costo di 
oltre 6 milioni e 300mila euro e di un 
biodigestore anaerobico nel 2026 che 
comporterà una spesa di 40 milioni di 
euro. Nel Dup sono stati inseriti altri in-
terventi, come il risanamento conser-
vativo e il recupero dei locali di deposi-
to di Villa Guglielmi nel 2025 e 2026; la 

riqualificazione del parco di Villa Gu-
glielmi e del parco del Perugino a Parco 
Leonardo nel 2025; e la realizzazione 
di centri di raccolta per l’implementa-
zione del nuovo sistema di differenzia-
ta nella zona sud.

Redatto il Documento unico di 
programmazione che prevede  
gli investimenti del prossimo 
triennio, tutti gli interventi 
inseriti, dal ponte sul porto 
canale, al biodigestore  
 
di Paolo Emilio 
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Via della Torre 
Clementina 
G

iuseppe Valadier è stato pro-
tagonista dell’architettura 
europea e testimone d’ecce-

zione delle vicende storiche di Roma, 
dal papato di Pio VI (1775-1799) alla 
Restaurazione. Uno dei maggiori ar-
chitetti neoclassici, anche orafo, ar-
gentiere e attento restauratore di 
monumenti antichi. Autore del pro-
getto per Piazza del Popolo, del Tea-
tro Valle e della Chiesa di San Rocco a 
Ripetta e della ricostruzione del Duo-

mo di Urbino nel 1789. A lui da un al-
tro grande personaggio dell’epoca, il 
Tesoriere della Reverenda Camera 
Apostolica, Monsignor Belisario Cri-
staldi, venne commissionato il pro-
getto di un nuovo borgo a Fiumicino 
che in quel momento iniziava a ripo-
polarsi. Una serie di case per l’abita-
zione civile con al centro di esse una 
chiesa. Il progetto immaginato da Va-
ladier è tuttora conservato presso 
l’Accademia di S. Luca a Roma e fu rea-
lizzato tra il 1823 e il 1828.  
Prevedeva una fila di case e botte-
ghe perfettamente in linea con due 
palazzi “gemelli”: l’ufficio della Sani-
tà, attuale Palazzo dell’Orologio, e il 
Palazzo della Dogana. Non dimenti-
chiamo le due torri ad aprire e chiu-
dere il borgo. Da una parte la Torre 
Alessandrina (nei pressi di Palazzo 
Noccioli) e dall’altra la Torre Cle-

mentina (più o meno opposta all’at-
tuale passerella). Dietro questa fila 
di case doveva esserci un lungo ed 
elegante viale alberato.  
Ma il progetto subì delle modifiche: 
la chiesa e le abitazioni furono co-
struite più dietro e non in linea con 
la dogana. Il viale di fronte a queste 
costruzioni divenne la via principale 
del borgo, mentre il viale alberato 
che doveva trovarsi alle spalle delle 

L’origine del Borgo Valadier 
costruito tra il 1823 e il 1828  
tra la Torre Alessandrina e la 
Torre Clementina, dedicata a 
papa Clemente XIV  
 
a cura di Pro Loco Fiumicino 
Foto di Fototticaldo con logo solito
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case non venne mai creato. Valadier 
lo aveva immaginato come un lungo 
viale all’italiana, ma per l’utilità di 
coloro che vi abitavano vennero 
creati degli orti. Da qui il nome del-
l’odierna “Via degli Orti”.  
La via principale del Borgo è la no-
stra Via della Torre Clementina, al-
l’inizio intitolata a Garibaldi, che 
soggiornò a Fiumicino quando a di-
ciassette anni vi giunse con la barca 
del padre, la Santa Reparata. Una la-
pide sul Palazzo dell’Orologio ne ri-
corda l’evento. La via infatti si chia-
mava “Viale Garibaldi”. 

Via della Torre Clementina è la strada 
più importante di Fiumicino e divide 
l’Isola Sacra dal resto del territorio 
comunale. La strada prende il nome 
dell’omonima torre eretta nel 1773 
p e r  vo l o n t à  d i   Pa p a  C l e m e n t e 
XIV, purtroppo distrutta dai tedeschi 
durante la ritirata del 1944.  
Sulla via si apre la facciata della Chie-
sa di Santa Maria Porto della Salute. La 
chiesa, inizialmente era isolata rispet-
to agli altri edifici e sprovvista di cam-
panile; venne poi collegata nel 1857 
con la realizzazione della canonica. 
Inoltre, il suo ingresso inizialmente 

doveva affacciarsi su Via degli Orti, 
quindi “sul retro”. Il progetto venne 
cambiato in corso d’opera e si decise 
di fare la porta principale su Via della 
Torre Clementina: ecco perché, se fa-
te attenzione, noterete che la chiesa 
ha una pianta “al contrario”, con due 
cappelle laterali vicino alla porta di in-
gresso e non all’altare. Nel 1888 ven-
ne realizzato un grande serbatoio per 
la raccolta e la distribuzione dell’ac-
qua potabile che giungeva da un ac-
quedotto. Riforniva anche tre fonta-
nelle ai bordi delle banchine, usate dai 
lavoratori nel settore portuale.

STORIA



Luci e ombre della 
Via del Gusto 
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Q
uale è oggi lo stato di salute 
di via della Torre Clementi-
na? Certamente è la “strada” 

di Fiumicino per importanza urbani-
stica, architettonica e commerciale. 
La riqualificazione, iniziata molti anni 

fa, è proseguita con successo, trasfor-
mandola e creando le premesse per il 
rilancio. La ristrutturazione di edifici 
cadenti e abbandonati, il senso unico, 
l’allargamento del marciapiede, i de-

hors, sono state tutte scelte che han-
no contribuito a creare i presupposti 
per una nuova fase creando indotto 
anche nelle vie vicine. Hanno aperto 
un’infinità di nuovi locali, soprattutto 
nel settore della ristorazione, investi-
menti importanti che nella maggior 
parte dei casi hanno ampiamente ri-
pagato gli imprenditori. Perché oggi 
in molti vorrebbero aprire un locale 
lungo quella che è ormai la “Via del 
Gusto” del litorale romano.  
Tuttavia tra tante luci, specie ora con 
le luminarie accese, ci sono anche 
molto ombre perché il progetto non è 
affatto concluso con diversi nodi da 
sciogliere. A parte il terzo lotto man-

cante, finanziato nel Dup con 1,5 mi-
lioni nel 2025 e 2026, è il decoro com-
plessivo dei primi due tratti a non es-
sere ancora compiuto. 
La passeggiata è una incompiuta, gli 

ombrelloni con i tavolini di diversi co-
lori alla “viva il parroco” sul marcia-
piede davanti ai dehors, autorizzati 
prima dal Governo ai tempi del Covid 
e poi prorogati fino a dicembre 2025, 
non hanno più alcuna ragione di esi-
stere. “Infatti, stiamo vedendo di 
emanare un’ordinanza insieme alle 
Attività produttive per non prorogar-
la”, spiega il vicesindaco Giovanna 
Onorati. Non tutti i gazebi sono uni-
formi, altro bel problema, poi ci sono 
ancora quelli chiusi dopo via della 
Spiaggia davanti a Follis.  
Quindi la questione principale per un 
viale che ambisce a essere un model-
lo di decoro, i mastelli dei locali per i 
quali non è stata trovata ancora una 
soluzione. Messi nella migliore delle 
ipotesi sulla banchina, non sono pro-
prio uno spettacolo edificante. Per 
non parlare della casbah: via degli 
Orti, dove in certi momenti sembra 
di passeggiare davvero in una disca-
rica nauseante. 
“Basterebbe fare come in molte loca-
lità turistiche – spiega un commer-
ciante della strada – mettere dei box 
in legno tutti uguali in alcuni punti del-
la banchina, dare le chiavi ai ristorato-
ri e nascondere quello scempio, in-
compatibile con qualunque idea di de-
coro del viale. Bisogna finire l’opera”. 
Tra le incompiute ci sono anche i mo-
saici artistici che dovevano essere 
realizzati in alcuni punti della pas-
seggiata, impossibile farli tra tavolini 
e ombrelloni che occupano lo spazio. 
“Abbiamo ripreso i contatti con la So-
vrintendenza – spiegano all’Ufficio 
Tecnico – il primo tratto, dalla loco-
motiva alla chiesa, dipende da Ostia. 
Il secondo, dalla chiesa fino in fondo 
da quella di Roma con sede in via dei 
Cavalletti. Stiamo cercando di unire 
il procedimento e di concentrarlo a 
Ostia per poter definire con loro tut-
ti i dettagli”.  

Ombrelloni e tavoli sulla 
passeggiata, dehors non sempre 
omogeni, mastelli accatastati sulla 
banchina, mosaici mancanti: 
“Bisogna finire l’opera iniziata” 
  
di Marco Traverso 
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Aperto lo 
sportello Inps  

38 

È
 attivo ogni martedì e giovedì, 
con orario 9.00-13.00, a parti-
re dallo scorso 3 dicembre, il 

nuovo sportello Inps dedicato ai resi-
denti del Comune di Fiumicino, inau-
gurato il 2 dicembre presso la sede 

comunale in piazza Generale Carlo 
Alberto dalla Chiesa 78, al primo pia-
no. Presenti alla cerimonia di apertu-
ra il sindaco Mario Baccini, il presi-
dente del Consiglio comunale Rober-
to Severini, il senatore Paolo Zangril-

lo, ministro per la Pubblica Ammini-
strazione, Nunzia Minerva direttore 
del Coordinamento metropolitano 
di Roma Inps, Marco De Sabbata re-
sponsabile della Segreteria Diretto-
re Generale Inps, gli assessori e i con-
siglieri dell’Amministrazione comu-
nale di Fiumicino e i rappresentanti 
delle forze dell’ordine. 
A firmare il protocollo d’intesa, che 
regola il nuovo punto Inps, il primo 
cittadino e Valeria Fabriano, direttri-
ce della filiale Inps Metropolitana 
Roma Eur.  
Uno sportello di prima accoglienza 
che consente ai residenti, in partico-
lare agli ultrasessantacinquenni e al-

le persone che versano in condizione 
di fragilità, di ricevere informazioni e 
supporto per l’inoltro delle domande 
e la gestione delle pratiche. I residen-
ti del Comune di Fiumicino potranno 
quindi rivolgersi direttamente al 

Punto Inps per informazioni sullo 
stato delle pratiche; sostegno per 
l’invio delle domande; protocollazio-
ne di documenti in entrata; stampa 
cedolino pensione; rilascio di estrat-
ti contributivi non certificativi; ri-
chiesta di copie CU e ObisM; regi-
strazione della delega per l’identità 
digitale. 
“Ringrazio il ministro Paolo Zangrillo 
– ha detto il sindaco – per la sua pre-
senza e tutti i dirigenti Inps che han-
no partecipato all’inaugurazione. Si 
tratta di un progetto sperimentale 
che incarna l’idea di una Pubblica 
Amministrazione percepita dai citta-
dini come un sistema efficiente e uti-
le. Oggi stiamo superando il divario 
tra le necessità delle persone e le so-
luzioni concrete, grazie all’attivazio-
ne di un servizio fondamentale, atte-
so da tempo dai cittadini. Un ringra-
ziamento va anche al Governo per il 
sostegno ricevuto, che ci consente di 
migliorare le prestazioni offerte e di 
contribuire alla qualità della vita del-
la nostra popolazione”. 
“Questo evento – ha sottolineato il 
ministro Zangrillo – rappresenta un 
segnale forte che sottolinea l’impe-
gno della Pubblica Amministrazione 
a restare vicina ai cittadini. Dobbia-
mo ridurre le barriere tra istituzioni 
e persone per trasmettere la sensa-
zione di un supporto costante e favo-
rire una visione della PA non come 
ostacolo, ma come risorsa. Una ini-
ziativa che dimostra la volontà di 
questo Comune di diventare un mo-
dello di efficienza e di rispondere alle 
aspettative degli utenti”. 
“Gli obiettivi dell’iniziativa – ha com-
mentato Nunzia Minerva, direttore 
del Coordinamento metropolitano 
di Roma Inps – sono quelli di assicu-
rare che tutti gli utenti, inclusi quelli 
fragili, possano accedere facilmente 
ai servizi Inps oltre valorizzare la col-
laborazione tra l’Istituto Previden-
ziale e le Amministrazioni locali. 
Puntiamo a rafforzare la presenza 
dell’Inps nelle comunità costiere, in 
linea con la strategia della Direzione 
Metropolitana di Roma”. 

Per i residenti del Comune,  
presta servizi di prima 
accoglienza e si possono ricevere 
informazioni e supporto per 
l’inoltro delle domande e la 
gestione delle pratiche 
 
di Paolo Emilio 

NOVITÀ
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Guerra alle auto 
abbandonate 
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G
uerra alle auto abbandonate 
sulle strade delle località del 
Comune di Fiumicino. La Po-

lizia locale ha infatti dato il via a un 
piano con cui provvederà alla rimo-
zione di circa 200 mezzi, senza che i 
costi gravino sul bilancio comunale. 
“Solo lo scorso 28 novembre ne sono 
state prelevate quattro – spiega Ma-
rio Balletta, presidente della Com-
missione Ambiente – una a Parco Leo-
nardo e tre a Isola Sacra, in via Portun-
no, via Tessitore e via Lagarina. E si è 
proseguito poi nel nord del Comune, 
la Polizia Locale ha un lungo elenco. Le 
auto prima di essere portate via van-
no bonificate perché sono piene di ri-
fiuti, all’interno come all’esterno. Gra-

zie al sindaco Mario Baccini e all’as-
sessore Stefano Costa stiamo mante-
nendo l’impegno preso con i cittadini 
per una città più decorosa”. 
Sarà la ditta “Pronto strade Srl”, socie-
tà che ha vinto l’appalto per il servizio 
di pulizia delle strade post incidente a 
effettuare le rimozioni dei veicoli ab-
bandonati a costo zero per l’Ammini-
strazione comunale.  

L’operazione di smaltimento si pre-
senta piuttosto complessa e coinvol-

ge anche gli operatori di “Fiumicino 
Ambiente”, la società incaricata della 
raccolta dei rifiuti. Nel tempo, infatti, 
molte delle scocche sono state tra-
sformate in cassonetti improvvisati e, 
prima di essere caricate sul carro at-
trezzi per il trasferimento in discari-
ca, devono essere completamente 
svuotate dall’immondizia. Da gran 
parte dei veicoli, gli addetti sono riu-
sciti a rimuovere fino a un metro cubo 
di rifiuti dall’abitacolo, spesso affron-
tando notevoli difficoltà. 
“Abbiamo iniziato da metà ottobre a 
rimuovere alcuni veicoli – dichiara la 
comandante della Polizia Locale, Da-
niela Carola – partendo da quelli che 
versano in situazioni peggiori e con-
tiamo di bonificare la città in pochi 
mesi. Colgo l’occasione per ribadire 
che abbandonare su strade pubbliche 
i veicoli, oltre che un illecito che com-
porta sanzioni, è un grave atto di inci-
viltà. A tal proposito saranno infatti 
multati tutti i proprietari dei mezzi ri-
mossi”. 
A tal proposito il Reparto operativo 
intersettoriale della Polizia Locale ha 
portato a termine, nei giorni scorsi, 
un’operazione ambientale con cui è 
stata scoperta una discarica in locali-
tà Tragliata. Il deposito, su un’area pri-
vata di oltre 1,5 ettari, è stato infatti 
oggetto di sequestro per attività abu-
siva, con la presenza di pezzi di ricam-
bio e carcasse di auto, senza che il ti-
tolare avesse regolare autorizzazio-
ne per esercitare l’attività. 

Iniziata a fine novembre la 
rimozione, più di 200 i mezzi 
coinvolti spesso pieni di rifiuti. 
Carola: “Illecito e grave atto di 
inciviltà, tutti i proprietari 
saranno multati”  
 
di Paolo Emilio 

DECORO
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Differenziata, 
nuove regole 
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C
ambia il servizio di raccolta 
differenziata nel Comune di 
Fiumicino. È quanto messo in 

atto dall’Amministrazione comunale 
e dal Gestore Fiumicino Ambiente al 
fine di agevolare i cittadini nel porta a 
porta introducendo nuovi servizi 
complementari. Innovazioni messe in 
campo, sia per raggiungere gli obietti-
vi fissati dalla legge, che per incre-

mentare la qualità del materiale rac-
colto e ridurre i rifiuti indifferenziati 
da conferire in discarica. 
L’attività prevede una riorganizzazio-
ne generale prima di tutto con l’utiliz-
zo di nuovi contenitori, mastelli gran-
di più o meno come i precedenti distri-
buiti nel 2013, i quali saranno dotati di 

un microchip che li personalizza asso-
ciandoli alla singola utenza. Un siste-
mo propedeutico a un futuro impor-
tante passaggio: la tariffa puntuale 
dei rifiuti che si paga secondo quanti 
se ne produce.  
Pertanto a partire dal 9 dicembre, 
personale incaricato e formato dal 
gestore, ha iniziato a passare casa per 
casa a consegnare i nuovi mastelli. 
Durante la consegna gli operatori 
provvederanno a far firmare il con-
tratto di comodato d’uso gratuito, a 
ritirare i vecchi mastelli e a fornire 
tutte le informazioni necessarie rela-
tive al servizio. Nel caso in cui non fos-
se presente il titolare dell’utenza Tari 
si potrà delegare una persona di fidu-
cia, presentando copia del documen-
to d’identità e delega compilata (re-
peribile nel pieghevole informativo). 
Per quanto riguarda invece le utenze 

non domestiche la distribuzione è ini-
ziata lo scorso 25 novembre. Oltre al-
le modifiche già descritte saranno in-
trodotti anche altri servizi comple-
mentari e migliorativi. In particolare, 
per agevolare la raccolta di plastica e 
secco residuo, verranno installati 25 
punti di distribuzione dove le famiglie 

potranno effettuare il ritiro dei sac-
chi, uno per ogni settimana dell’anno, 
quindi 52-53. Basterà convalidare la 
tessera sanitaria dell’intestatario Tari 
contattando l’ufficio clienti o recan-
dosi presso l’ecosportello. L’ubicazio-
ne dei distributori verrà divulgata a 
breve nelle prossime comunicazioni 
oppure nel sito www.fiumicinodiffe-
renzia.it. 
Inoltre, per facilitare il conferimento 
dei rifiuti da parte dei cittadini resi-
denti, dei non residenti e delle utenze 
commerciali, verranno installate 10 
Ecoisole informatizzate: 6 per il con-
ferimento di plastica e metalli, carta e 
cartone, frazione organica, vetro e 
secco residuo e 4 per il conferimento 
dei microraee (piccole apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche non 
più funzionanti come cellulari, teleco-
mandi etc.). 
Grazie alle Ecoisole i cittadini che si 
dovessero trovare nella condizione di 
dover gettare un quantitativo di rifiu-
ti straordinario, potranno utilizzare 
questo servizio, che è sempre attivo, 
senza vincoli di orario, né di giorno. 
Infine il 16 dicembre sarà attivato 
uno sportello dedicato alle utenze in 
via della Scafa 46, presso Villa Gu-
glielmi. L’Ecosportello garantirà la 
corretta gestione informatizzata 
delle attrezzature per la raccolta ri-
fiuti, la consegna dei contenitori, la 
sottoscrizione/voltura o cessazione 
dei contratti di comodato d’uso gra-
tuito, la distribuzione del materiale 
informativo, segnalazioni e qualsiasi 
altro servizio richiesto dall’Ammini-
strazione comunale. L’Ecosportello 
resterà aperto dal lunedì al venerdì 
r ispettando i l  seguente orario: 
8.30–17.00 e il sabato: 8.30–13.00. 
“L’introduzione di nuove attrezzatu-
re e l’implementazione di servizi in-
novativi e informatizzati – dichiara 
l’assessore all’Ambiente e al Ciclo 
Integrato dei rifiuti, Stefano Costa – 
ci consentono di rendere più sempli-
ce ed efficiente la gestione dei rifiuti 
per i cittadini e di avvicinarci agli 
obiettivi ambientali previsti dalla 
normativa”. 

Dal 9 dicembre distribuzione dei 
mastelli con microchip, saranno solo 
tre per carta, vetro e umido.  
Plastica e secco andranno nei sacchi 
distribuiti in 25 punti. Ecoisole 
informatizzate aperte h24  
 
di Fabio Leonardi 

RIFIUTI
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Federica Cerulli 
consigliere comunale 
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L
’Assemblea consiliare il 27 no-
vembre ha ufficialmente conva-
lidato l’elezione della consigliera 

comunale Federica Cerulli che prende 
il posto di Giorgia Paoletti, dimessasi 
dall’incarico per motivi personali e 
professionali. Il presidente del Consi-
glio comunale, Roberto Severini, ha 
espresso parole di ringraziamento nei 
confronti della consigliera uscente. 
“Ringrazio Giorgia Paoletti – dice Se-
verini – per il lavoro svolto in questi 

mesi. La decisione di lasciare l’incarico 
è una testimonianza della sua serietà e 
dedizione verso la città, avendo rite-
nuto di non poter più garantire la giu-
sta attenzione a questo ruolo. Con 
grande responsabilità ha scelto di con-

centrarsi sulla sua carriera professio-
nale, una scelta che rispettiamo piena-
mente. Do il benvenuto alla neo consi-
gliera Federica Cerulli, certo che, gra-
zie alle sue qualità e competenze, sa-
prà portare valore aggiunto al lavoro 
di questo Consiglio”. 
Nel suo intervento in Aula, la consi-
gliera Federica Cerulli ha ringraziato 
per l’accoglienza ricevuta e ha sottoli-
neato il suo impegno per il futuro: 
“Ringrazio tutti per il sostegno – ha 
detto – ai miei colleghi di maggioranza 
garantisco il massimo impegno: sarò 
una spalla e un supporto nelle decisio-
ni condivise e nelle iniziative che riter-
rò valide e utili per il bene della nostra 
città, alla quale sono profondamente 
legata essendo il luogo in cui sono nata 
e cresciuta. All’opposizione, invece, ri-
volgo un invito alla collaborazione: sa-
rò lieta di lavorare insieme per il bene 

comune. Mi auguro che si riesca a tro-
vare una chiave di dialogo costruttivo 
per raggiungere risultati importanti. 
Tuttavia, laddove ci saranno strumen-
talizzazioni, non esiterò a far valere i 
diritti di tutti i cittadini”. 

Per quanto riguarda le nomine, sa ba -
to 23 no vem bre, Giorgio Viscione è 
stato eletto presidente della Federa-
zione Italiana Motonautica. Un suc-
cesso senza ombre il suo, visto che ha 
portato a casa il 79,9% dei voti, sur-
classando l’altro candidato in corsa, 
Giampaolo Montavoci. 
“Desidero ringraziare – sottolinea Vi-
scione, residente a Fregene – tutti co-
loro che hanno partecipato all’As-
semblea e la squadra con cui in questi 
otto anni abbiamo costruito tanto e 
che è stata determinante per vincere 
le elezioni in maniera così eclatante. 
Ho lavorato molto per ottenere un 
grande risultato che, alla fine, è arri-
vato; questo ha rappresentato un se-
gnale importante per il futuro e per la 
storia della Fim e di tutte le attività 
motonautiche. Al termine dell’As-
semblea, abbiamo effettuato il primo 

Consiglio federale, 
nel corso del quale 
abbiamo nominato i 
presidenti di Com-
missione e i delega-
ti regionali, facendo 
molta attenzione a 
i n s e r i r e  a l c u n e 
nuove figure che si-
curamente faranno 
la differenza nelle 
Regioni che stanno 
soffrendo di più. Ci 
auguriamo il meglio 
da quello che sarà il 
nostro futuro e, co-
munque lavorere-
mo tanto, anzi tan-

tissimo, per garantire la prosperità 
della nostra amata Federazione”.  
A Viscione sono arrivati gli auguri an-
che da parte del sindaco Mario Bacci-
ni, nelle cui liste si era candidato per 
le amministrative del 2023. 

Subentrata il 27 novembre alla 
dimissionaria Giorgia Paoletti  
che ha lasciato per motivi 
professionali. Giorgio Viscione 
presidente della Federazione 
Italiana Motonautica 
 
di Matteo Bandiera 

INCARICHI
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Dalla Regione 
255mila euro 

50 

L
a Giunta regionale del Lazio, su 
proposta dell’assessore alla Mo-
bilità e ai Trasporti, Fabrizio Ghe-

ra, ha approvato un finanziamento ai 
Comuni dove sono presenti infrastrut-
ture aeroportuali con traffico civile in-
ternazionale, nell’ambito dei servizi di 
trasporto pubblico locale, per un im-
porto complessivo di 600mila euro, a 
valere sull’annualità 2024.  
“È chiara la volontà di continuare a in-
vestire e incrementare i fondi del ser-

vizio pubblico per i cittadini della Re-
gione, per i dipendenti che lavorano 
presso i due scali – precisa Ghera – e 
per i numerosi viaggiatori che predili-
gono i due aeroporti laziali. Queste 
misure, insieme con l’inserimento, di 
poche settimane fa, dell’ulteriore 

coppia di treni del Leonardo Express 
per l’aeroporto di Fiumicino nell’ora-
rio notturno, vanno a rafforzare il si-
stema di trasporto della Regione La-
zio, attenta a soddisfare le reali ne-
cessità dell’utenza”. 
In particolare, la delibera approvata 
dalla Giunta destina 255mila euro al 
Comune di Fiumicino e 345mila euro 
al Comune di Ciampino per il potenzia-
mento dei collegamenti tra i rispettivi 
aeroporti e le stazioni ferroviarie. Una 
cifra che ha fatto immediatamente 
storcere il naso ai membri dell’opposi-
zione di Fiumicino. “La Regione Lazio 
guidata dal presidente Rocca – dicono 
Ezio Di Genesio Pagliuca capogruppo 
PD e Barbara Bonanni capogruppo Si-
nistra Italiana e Reti Civiche – ancora 
una volta si dimostra sorda alle esigen-
ze reclamate dai cittadini del Comune 
di Fiumicino. Sarebbe curioso sapere 

per quale motivo, a differenza del pas-
sato, a Ciampino vengano concessi più 
soldi a differenza di Fiumicino, peral-
tro uno dei principali hub internazio-
nali. Purtroppo dagli uffici regionali 
non è arrivata nessuna spiegazione, 
mentre dalla sede del Comune di Fiu-

micino proviene un silenzio tombale 
assordante. Per questo ci aspettiamo 
un chiarimento in Commissione sul 
perché di queste scelte. O, come sem-
pre, il nostro Comune non sa?”. 
I fondi saranno destinati al rafforza-
mento del servizio di trasporto pubbli-
co locale verso l’aeroporto Leonardo 
da Vinci per facilitare gli spostamenti 
dei lavoratori dello scalo e ridurre il 
traffico privato. 
“Stiamo migliorando – spiega l’asses-
sore comunale ai Trasporti Angelo 
Caroccia – e incrementando le linee 
di trasporto pubblico per consentire 
ai dipendenti aeroportuali di utilizza-
re un mezzo alternativo a quello pri-
vato, al fine di agevolare il traffico e 
semplificare i loro spostamenti quoti-
diani. L’intervento andrà inoltre a in-
teressare i molti turisti che scelgono 
di soggiornare presso la nostra città. 
Il progetto, pensato dall’Amministra-
zione, è infatti finalizzato a garantire 
un collegamento efficiente tra le sta-
zioni di Maccarese, Parco Leonardo e 
l’aeroporto per rafforzare il servizio 
in previsione del Giubileo. Inoltre, 
l’orario della corsa notturna della li-
nea 8, sarà prolungato e i due bus 

elettrici, entrati in servizio poche set-
timane fa e attualmente impiegati per 
la tratta fino all’aeroporto e al centro 
di Fiumicino, saranno incrementati 
con ulteriori mezzi che verranno mes-
si a disposizione dei cittadini nelle 
prossime settimane”. 

Per migliorare i collegamenti tra 
l’aeroporto e le stazioni ferroviarie.  
Caroccia: “Ideale per i dipendenti 
dello scalo e per molti turisti 
diretti a Fiumicino” 
 
di Fabio Leonardi

TURISMO
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Locomotiva, 
chiude l’Infopoint  
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D
opo quattro anni termina la 
corsa per l’Infopoint della 
Pro Loco di Fiumicino a bor-

do della storica locomotiva all’inizio 
di via della Torre Clementina, nel 
Borgo Valadier. 
“Purtroppo – dice il presidente della 
Pro Loco, Pino Larango – il Comune 
non ha inteso rinnovare la convenzio-
ne, sottoscritta quattro anni fa, e quin-
di siamo stati costretti a chiudere. Sia-
mo profondamente dispiaciuti, in 

quanto era un punto di accesso per 
molte persone che, incuriosite dalla 
presenza in strada del treno, vi acce-

devano e ricevevano informazioni. I 
turisti riconoscevano la lettera ‘i’ del-
l’Infopoint e vi ricorrevano spesso”.  
La locomotiva era collegata all’interno 
con un terminale alla rete per poter 
fornire notizie, informazioni e preno-
tazioni turistiche. La Pro Loco comun-
que continuerà a dare tutte le informa-
zioni nel suo ufficio di piazza Grassi. 
La chiusura non è piaciuta all’opposi-
zione: “La locomotiva – dichiara il 
consigliere comunale della Lista Civi-
ca Ezio, Angelo Petrillo – non era solo 
un Infopoint ma un presidio contro 
l’abbandono e il vandalismo. Ora quel 
luogo rischia di essere dimenticato e 
trascurato. È gravissimo che l’Ammi-
nistrazione non abbia un piano chiaro 
per la promozione turistica e cultura-
le di Fiumicino. In un anno e mezzo 
non è stato prodotto un documento 
strategico, mentre fondi sono stati 

spesi per iniziative di dubbia utilità, 
come il gazebo all’assemblea dell’An-
ci. L’assenza di fondi annuali per le Pro 

Loco, che svolgono un ruolo centrale 
nella valorizzazione turistica, aggra-
va la situazione. La chiusura rappre-
senta un grave passo indietro per il 
turismo di Fiumicino e per il manteni-
mento dei suoi luoghi iconici”. 
“Dispiace – aggiunge Michela Califa-
no, segretaria del PD Fiumicino e con-
sigliera regionale – che non sia stato 
dato il giusto valore a chi ogni giorno 
in maniera totalmente volontaria si 
spende per il proprio Comune. Posi-
zionare un vecchio treno e lì farne un 
Infopoint era stata un’idea della no-
stra Amministrazione. Un’attrattiva 
che ha richiamato tanti curiosi e dato 
lustro al nostro territorio. Un vero 
peccato aver gettato al secchio que-
sto bel progetto”. 
Il Comune di Fiumicino ha però cerca-
to di spegnere le polemiche annun-
ciando il progetto “Fiumicino Turi-
smo”, in fase di ultimazione e che na-
sce con l’obiettivo di rafforzare la pro-
mozione turistica del territorio e 
coinvolge tutte le Pro Loco del terri-
torio, creando una rete sinergica per 
valorizzare le bellezze culturali, natu-
rali e storiche di Fiumicino. L’iniziativa 
prevede anche il potenziamento dei 
servizi di informazione turistica at-
traverso la creazione di nuovi Info-
point distribuiti localmente. 
“La Fiumicino Turismo – sottolinea 
l’assessore al Turismo, Federica Pog-
gio – rappresenta un passo impor-
tante verso una gestione più organi-
ca e integrata della promozione turi-
stica locale. La decisione di non rin-
novare la convenzione per la gestio-
ne dell’Infopoint di via della Torre 
Clementina, è stata presa proprio 
perché a breve subentrerà una di-
versa gestione del turismo. Stiamo 
valutando tutte le possibilità per ga-
rantire un servizio efficiente”.

Dopo 4 anni stop alla 
convenzione con la Pro Loco.  
La Poggio: “Potenziamento dei 
servizi di informazione turistica”. 
Le critiche dell’opposizione 
 
di Aldo Ferretti 

TURISMO
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Svolta epocale  
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“C
ome sistema di Anbi Lazio 
ringraziamo l’assessore 
regionale Giancarlo Ri-

ghini per aver voluto mantenere l’im-
pegno assunto con i Consorzi di Boni-
fica del Lazio con 33 milioni di euro 
per il prossimo biennio, 15 milioni nel 
2025 e 18 per il 2026, della dotazione 
finanziaria prevista per i lavori di ma-
nutenzione della rete idraulica e dei 
canali presenti nonché gli impianti di 
bonifica classificati come di interesse 
regionale”. Così Sonia Ricci, presiden-
te di Anbi Lazio che ha aggiunto: “Aver 
voluto, dopo circa un lustro, portare 

da 10 a 15 i milioni di euro da dedicare 
a queste attività per il 2025 e decre-
tare per l’anno 2026 18 milioni di eu-
ro, rappresenta un segnale di sensibi-
lità e attenzione al nostro settore che, 

stante il cambiamento climatico, è an-
cor più importante e determinante 
nel Lazio”. 
Il provvedimento, contenuto nella 
legge 170, il cosiddetto “Collegato al 
bilancio”, contiene anche una novità, 
forse ancor più importante di quella 
legata ai fondi, una risposta definita 
da Anbi Lazio “storica ed epocale”. 
“Infatti, oltre agli impianti di bonifica, 
già presenti nella norma regionale 53 
del 1998, sono stati inseriti anche gli 
impianti di irrigazione – ha sottoli-
neato Sonia Ricci – dando finalmente 
riscontro a quanto avevamo richiesto 
da anni. Questa riforma pone il Lazio 
come prima regione che riconosce 
con valenza pubblica gli impianti di ir-
rigazione a servizio del mondo agrico-
lo con spiccate valenze ambientali tra 
le opere di preminente interesse re-
gionale. Ciò colloca l’agricoltura, i si-
stemi irrigui ad alta efficienza di qua-
lità delle acque distribuite, tra i prin-
cipali obiettivi che i Consorzi laziali, di 

concerto con l’Assessorato all’Agri-
coltura hanno oggi raggiunto. Senza 
ombra di smentita mai nessuno, fino 
ad ora, aveva individuato criteri, ri-
sorse e modalità di gestione di ciò che 

consente la produzione di prodotti di 
qualità a sostegno del made in Lazio 
agricolo”. 
Ora entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della nuova dispo-
sizione la Giunta regionale, con pro-
pria deliberazione, definirà i criteri e 
le modalità per l’individuazione delle 
opere idrauliche da dichiarare di pre-
minente interesse regionale. 
“Siamo riusciti ad aprire un proficuo e 
virtuoso confronto con l’Assessorato 
– ha aggiunto Andrea Renna, diretto-
re di Anbi Lazio – che sta portando ri-
sposte concrete alle attese delle no-
stre strutture, dei consorziati e dei 
cittadini. Le opere e gli impianti pub-
blici di irrigazione, che assolvono an-
che funzioni di mitigazione del rischio 
idraulico e idrogeologico e di miglio-
ramento dei contesti ambientali ora, 
grazie all’impegno dell’assessore Ri-
ghini, avranno la loro giusta dignità”. 
Da aggiungere, inoltre, che dopo l’in-
tervento economico voluto l’anno 
scorso sempre da Righini, a vantaggio 
dei Consorzi di Bonifica della provincia 
di Frosinone, che ha visto assegnare 2 
milioni e 500mila euro per delle attivi-
tà pregresse, sempre nel collegato ap-

provato qualche giorno fa, al Consor-
zio di Bonifica di Latina Lazio Sud 
Ovest sono stati destinati 3 milioni e 
500mila euro per il riconoscimento di 
attività di manutenzione del passato.  

Anbi Lazio: “Grazie all’assessore 
Righini per i Consorzi di Bonifica 
garantiti ingenti e 
importantissime risorse per 
impianti ma anche per 
l’irrigazione” 
 
di Chiara Russo

CONSORZI
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Pesce scorpione, 
sempre più vicino 
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I
 suoi avvistamenti sono diventati 
sempre più frequenti nel sud della 
penisola. Sicilia, Calabria, Puglia, 

per i pescatori è diventato quasi nor-
male trovarli nelle reti. L’ultimo avvi-
stamento è stato fatto a Gallipoli il 
mese scorso, il pesce scorpione, ine-
sorabilmente, si avvicina al Lazio. Se-
condo gli specialisti degli oceani, che 
studiano i modi di interagire del globo 
terrestre con l’atmosfera, il riscalda-
mento del pianeta accelererà il suo ar-

rivo nell’Italia centrale. Se anche la 
prossima estate sarà molto calda, l’in-
vasione sarà inevitabile. 
Se ne è parlato anche dal 14 ottobre al 
18 ottobre al convegno che si è svolto 

a Palermo, organizzato dalla Commis-
sione Internazionale per l’Esplorazio-
ne Scientifica del Mar Mediterraneo 
(Ciesm). Alla presenza del Principe Al-
berto II di Monaco, delle autorità re-
gionali e delle rappresentanze di ben 
23 Stati membri: Albania, Algeria, 
Germania, Cipro, Croazia, Egitto, Spa-
gna, Francia, Grecia, Israele, Italia, Li-
bano, Malta, Marocco, Monaco, Por-
togallo, Romania, Russia, Slovenia, 
Svizzera, Siria, Tunisia e Turchia. Nel 
corso del convegno, esperti di valenza 
internazionale, si sono confrontati in 
tavole rotonde con pannelli interatti-
vi sul tema della pesca sostenibile, del-
l’impatto dei cambiamenti climatici e 
dell’impegno delle comunità nella 
protezione dell’ambiente marino. 
Tra questi c’era anche il biologo Clau-
dio Brinati: “Il trend è confermato – 
ha detto – se le temperature non 

scenderanno, e nulla al momento ci 
permette di ipotizzarlo, il pesce scor-
pione arriverà nel Lazio. Quando con 
precisione è difficile dirlo ma conside-
rando che gli avvistamenti sono ormai 

quotidiani, probabilmente ci vorran-
no meno dei due anni ipotizzati”. 
Se il granchio blu è stato un po’ il sim-
bolo dell’invasione “aliena” nel no-
stro mare, il pesce scorpione è desti-
nato a occupare altrettanto spazio 
tra le emergenze dell’ambiente mari-
no. “Tecnicamente più che il termine 
alieno si dovrebbe utilizzare quello 
“alloctono” – spiega Brinati – che in-
dica specie di animali o vegetali che 
si sono diffuse al di fuori del loro 
areale geografico naturale entro il 
quale sono distribuite. La presenza 
di specie non tipiche del Mediterra-
neo è dovuta a fenomeni sia di tipo 
naturale, sia al trasferimento gene-
rato dall’uomo con le sue attività 
economiche. Se per il famoso gran-
chio blu il suo arrivo nel nostro mare 
è stato causato dall’uomo con un tra-
sporto diretto, lo spostamento di un 
gran numero di ulteriori specie alloc-
tone si è generato spontaneamente 
a causa dell’apertura del collega-
mento con il Mar Rosso tramite il ca-
nale di Suez e il contestuale riscalda-
mento del Mediterraneo”.  
Da dove arriva proprio il pesce scor-
pione o pesce leone, “Pterois miles”, 
tra i più amati dagli appassionati di fo-
tografia subacquea che si immergono 
in Mar Rosso. Segnalato per la prima 
volta in Italia nel 2016 nella Sicilia 
sud-orientale è una tra le specie più 
invasive al mondo, nota per aver colo-
nizzato gran parte delle coste atlanti-
che occidentali con imponenti impat-
ti ecologici. Il pesce scorpione per la 
sua voracità riesce a mangiare un 
quantitativo di pesce incredibile ri-
spetto al suo peso con un notevole 
impatto sugli ecosistemi, alterando-
ne la struttura attraverso la predazio-
ne di piccoli pesci che costituiscono la 
dieta principale di specie autoctone. 

Segnalazioni ormai quotidiane tra 
Sicilia, Calabria e Puglia.  
Una specie alloctona invasiva per 
l’ambiente marino, destinata ad 
arrivare anche sulle coste laziali  
 
di Andrea Corona 

MARE



Convivere 
con il lupo 
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È
 stato l’obiettivo del convegno 
“Il lupo nel litorale romano, 
dalla conoscenza alla coesi-

stenza” che si è svolto il 22 novem-
bre nell’Aula Consiliare. Promosso 
da WWF e LIPU in qualche modo per 

“normalizzare” la sua presenza sem-
pre più diffusa sulla costa, far capire 
come sia possibile coesistere con 
questo predatore diventato l’unico 
antagonista al proliferare della fau-
na selvatica e quindi una risorsa per 
la stessa Riserva Statale. Un inter-
vento necessario quello delle asso-
ciazioni ambientaliste perché l’au-
mento delle colonie di lupi, soprat-
tutto tra Fregene e Maccarese, ha 
fatto crescere la preoccupazione dei 
residenti e degli allevatori. I daini, in-
fatti, oggetto principale delle preda-
zioni, sono in fuga dalle aree protet-
te, le Oasi Macchiagrande e Bosco 
Foce dell’Arrone. Per evitare gli at-
tacchi sono usciti dai recinti e si rifu-
giano vicino alle abitazioni di Frege-
ne, tra la macchia, la lecceta e la pi-
neta. Inseguiti in pieno centro urba-
no dai lupi che li attaccano anche vi-

cino alle abitazioni. Come è successo 
il 16 ottobre in via Maratea a pochi 
metri da un blocco di villette. E lo 
spettacolo di un daino completa-
mente sbranato non è esattamente 
tranquillizzante anche per chi si ren-

de conto dell’importanza di questi 
animali. Il cui numero è cresciuto e 
“l’incontro” con questi animali di-
venta sempre più probabile. Solo 
nell’Oasi di Macchiagrande ce ne do-
vrebbero essere una decina di lupi, 
tra primo e successivo insediamen-
to. I relatori del convegno si sono 
concentrati proprio su questi temi di 
attualità. “La presenza del lupo è una 
realtà con cui dobbiamo imparare a 
convivere e questo è possibile se ci 
basiamo su una corretta informazio-
ne e sul rispetto per la natura – di-
chiara il sindaco Mario Baccini – 
L’obiettivo è creare un dialogo aper-
to e costruttivo con la comunità, af-
finché il ritorno del lupo diventi 
un’opportunità di crescita. Il parere 
degli esperti ha messo in evidenza 
che la presenza di questo animale è 
un segnale positivo per la biodiversi-

tà del nostro territorio, poiché aiuta 
a mantenere l’equilibrio ecologico 
predando la fauna selvatica”.  
“Le tre oasi presenti nel nostro ter-
ritorio sono aree di grande pregio 
naturalistico e il lupo è un animale 
estremamente connesso con questa 
realtà – ha aggiunto Andrea Rinelli, 
responsabile Oasi WWF – È inoltre 
in grado di riequilibrare l’impressio-
nante esplosione demografica di 
prede come daini e cinghiali. Non è 
un caso che sia arrivato in queste zo-
ne. La sua presenza non deve essere 

un problema ma piuttosto una op-
portunità di crescita e conoscenza”.  
Le principali buone pratiche per 
convivere con il lupo, sintetizzate da 
Marco Antonelli, responsabile gran-
di carnivori WWF Italia e coordina-
tore del monitoraggio lupo nella Ri-
serva del Litorale sono le seguenti: 
non lasciare cani liberi o legati in 
cortili o in aree frequentate da lupi; 
Tenere il cane al guinzaglio durante 
le passeggiate in natura; Non ali-
mentare mai animali selvatici e non 
lasciare cibo o rifiuti organici, facil-
mente accessibili; Evitare di avvici-
narsi a meno di 100 metri dai lupi e 
non inseguire animali selvatici in au-
to; Segnalare avvistamenti sospetti 
alle autorità competenti.  
“È del tutto naturale che un lupo si 
stabilisca in ambienti periurbani –
 spiega Antonelli – l’espansione delle 
aree urbane e la protezione legale ne 
hanno favorito la presenza anche in 
zone antropizzate, situazione che sa-
rà probabilmente sempre più fre-
quente e dobbiamo lavorare affinché 
venga considerato un fenomeno na-
turale di adattamento della specie”.  

Se ne è parlato al convegno  
“Il lupo nel litorale romano, 
dalla conoscenza alla coesistenza”,  
con Comune, WWF e Lipu:  
“Presenza importante per l’equilibrio 
della fauna selvatica”  
 
di Aldo Ferretti

NATURA



Draghi e mulini 
  a Fiumicino
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A
 Fiumicino c’è un luogo dove la 
magia e la fantasia delle fiabe 
si coniuga perfettamente con 

le capacità artigianali della falegna-
meria e dell’ingegneria meccanica. Ba-
sta uscire un po’ dal centro cittadino e 
ritrovarsi all’interno del parcheggio 
del supermercato Todis, nel tratto ter-
minale di via Foce Micina, per ammira-

re da vicino la bellezza di un’opera 
frutto dell’ingegno e della competen-
za di chi ha sempre trattato il legno con 
professionalità e arte. Soprattutto di 
notte spiccano, tra gli addobbi natalizi 
del punto vendita, grandi mulini ad ac-
qua funzionanti decorati con figure di 

draghi, anch’essi colorati e illuminati 
da un gioco di luci veramente fiabesco. 
Quest’opera artigianale rievoca la 
storia del territorio; il mulino richia-
ma le origini territoriali dell’antica 
Roma etrusca, quando sulla riva de-

stra del Tevere si produceva il sale e 
molte aree, soprattutto dell’odierno 
litorale tra Ostia e Fiumicino, erano 
utilizzate come saline. In quel caso il 
mulino svolgeva un ruolo fondamen-
tale per l’utilizzo dell’acqua da desti-
nare alla produzione del cloruro di so-

dio cristallizzato per l’evaporazione 
dell’acqua marina. Mentre i draghi, ol-
tre le più svariate interpretazioni fia-
besche, richiamano le grandi guerre 
daciche dell’imperatore Traiano dove 
il drago era uno dei vessilli più impor-
tanti e imponenti dei daci, simbolo di 
potenza e forza, nelle battaglie con-
tro l’Optimus Princeps.  
Al fine di far scoprire questo luogo, tra 
incanto, fantasia e realtà, la redazione 
di Qui Fiumicino intende promuovere 
un concorso, destinato alle ragazze e 
ai ragazzi fino a 12 anni, che durante il 

periodo delle festività natalizie sono 
invitati a visitare il mulino. Proprio ve-
dendo da vicino l’opera gli stessi pos-
sono produrre una propria realizza-
zione artistica o letteraria avente co-
me protagonista proprio il mulino e i 
suoi affascinanti draghi. Le opere do-
vranno essere inviate in formato digi-
tale in redazione, alla seguente email: 
media.press@virgilio.it. La giuria, 
composta da giornalisti, scrittori e 
professionisti, valuterà il lavoro mi-
gliore al quale sarà assegnato un pre-
mio di 200 euro in buoni acquisto per 
libri, e 100 euro ognuno ai successivi 
cinque vincitori. 
Gli elaborati dovranno essere recapi-
tati alla redazione entro e non oltre la 
data del 7 gennaio 2025, inviando in-
sieme ai lavori, i dati anagrafici, i con-
tatti telefonici, email e autorizzazio-
ne dei genitori alla partecipazione al 
concorso e autorizzazione alla pub-
blicazione e tutela della privacy. 

I mulini artigianali ad acqua 
funzionanti nel parcheggio del 
Todis in via della Foce Micina.  
Rievocano quelli etruschi ai tempi 
delle saline sulle sponde del 
Tevere. Il concorso per studenti 
fino a 12 anni con premi da 200 a 
100 euro per i vincitori  
 
di Aldo Ferretti

CONCORSI
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Approvata la mozione con cui il Consiglio comunale si 
impegna a trovare risorse per i lavori di costruzione e 
per la copertura protettiva dell’opera dalle intemperie 
 
di Chiara Russo   

Liburna, fondi 
dal Comune 

Storie
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I
l Comune di Fiumicino conferma il 
suo impegno per la valorizzazione 
del patrimonio storico e culturale 

con l’approvazione di un contributo 
straordinario a sostegno del “Proget-
to Liburna“, un’iniziativa visionaria 
portata avanti dalla famiglia Carmo-
sini, maestri d’ascia che hanno rico-
struito in modo fedele una nave ro-

mana a grandezza naturale: una Li-
burna, simbolo dell’ingegno e delle 
tradizioni dell’antichità. 
Le informazioni che ci sono su questo 
tipo di imbarcazione sono molto scar-
se. I secoli e il mare hanno lasciato po-
chissime informazioni e la principale 

fonte di ispirazione per Francesco e 
Oscar Carmosini sono stati alcuni ri-
lievi presenti sulla Colonna Traiana a 
Roma, interpretati grazie alla consul-
tazione di esperti archeologi. 
Il loro scopo, tuttavia, è sempre stato 
quello di tramandare la loro passione 
per la storia e le tradizioni marinare-
sche di un territorio, quello di Fiumi-
cino, che ospita le maestose testimo-
nianze del più grande porto della Ro-
ma antica. Soprattutto, hanno sem-
pre voluto che la Liburna diventasse 
un bene comune. 
E così il Consiglio comunale ha appro-
vato all’unanimità una mozione dedi-
cata al progetto, riconoscendone 
l’importanza culturale e impegnan-
dosi a trovare finanziamenti per so-
stenere i lavori di costruzione e la 
realizzazione di una copertura pro-
tettiva per preservare l’opera dalle 
intemperie.   
“La Liburna – ha detto il presidente 
del Consiglio comunale Roberto Se-
verini – è un simbolo del legame tra 
passato, presente e futuro della no-
stra comunità ed è importante che 
tutto il Consiglio comunale abbia vo-
tato all’unanimità questo intervento”. 
Il contributo è destinato al “Comitato 
Promotore Saifo” che ha fatto pro-
prio il progetto Liburna, prendendo in 
concessione dalla Regione Lazio le 
aree del cantiere e del giardino at-
trezzato limitrofo, da anni completa-
mente abbandonato al degrado. 
La copertura, oltre a proteggere la Li-
burna, sarà personalizzata con la 
scritta “Il Comune di Fiumicino per la 
Liburna” e lo stemma comunale. 
“La cultura – aggiunge l’assessore 
alla Cultura Federico Poggio – è 
uno dei pilastri fondamentali della 
nostra Costituzione e del nostro 
operato amministrativo. Con il 
sostegno al Progetto Liburna, 
vogliamo contribuire a preser-
vare un patrimonio artistico di 
inestimabile valore. Un pro-
getto quello, per la conserva-
zione dell’opera, ormai fer-
mo da anni”.
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Oltre all’ottimo ristorante sono arrivate  
ora anche le camere,  
molto apprezzate dalla clientela internazionale 
 
di Marco Traverso 

Le Tenuta del Duca 
diventa locanda 

Extra
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I
l cerchio si chiude. Alla Tenuta del 
Duca sono arrivate anche le stan-
ze. Tre per il momento, che diven-

teranno venti quando il progetto sarà 
a pieno regime. A Fiumicino, in un an-
tico casale del 1930 degli Sforza Ce-
sarini completamente ristrutturato, 
a pochi passi dal Lago di Traiano e 
dall’aeroporto Leonardo da Vinci, 
non solo l’ottima cucina ma anche 
ospitalità. Una moderna locanda do-
ve un secolo fa c’era una grande stalla 
a ripercorrere in qualche modo storie 
e vicende del territorio. Del resto do-
po l’Hilton la Tenuta del Duca è il lo-
cale dove dormire più vicino allo scalo 

internazionale, una bella comodità 
per chi il giorno dopo deve prendere 
l’aereo e vuole fermarsi magari anche 
a cena. Arredate in stile country, le 
camere sono in perfetta sintonia con 

il resto della Tenuta. Il design segue il 
medesimo stile, con una continuità 
visiva tra gli spazi. I colori sono coe-
renti e creano un’atmosfera armonio-
sa, con i pavimenti in cotto a dare un 
tocco di eleganza rustica. I bagni sono 
spaziosi per garantire comfort e li-
bertà, mentre grande cura è stata de-
dicata ai letti, tutti artigianali, alti 30 
centimetri con topper pensati per of-
frire un riposo ottimale ai clienti, es-
senziale per chi deve intraprendere 
un lungo viaggio. Grandi televisori, 
aria condizionata, servizi di cortesia, 
macchina del caffè, più che stanze, 
mini suite molto confortevoli. Il servi-

zio navetta è un altro punto di forza, 
particolarmente utile per i clienti che 
arrivano o partono dall’aeroporto. 
Tutto molto gradito dagli ospiti con 
recensioni molto positive su Booking 

e una valutazione molto alta princi-
palmente da clienti internazionali. A 
dimostrazione di come la struttura sia 
ben apprezzata da una clientela esi-
gente che cerca un ambiente, como-
do, raffinato e accogliente. “Esperien-
za indimenticabile – commenta una 
turista messicana il 28 novembre – la 
posizione è la migliore vicino all’aero-
porto di Fiumicino, sono convenzio-
nati con servizi navetta. La camera è 
stata rinnovata di recente ed è molto 
confortevole. Il ristorante che fa parte 
dell’hotel offre una cucina meraviglio-
sa e vini a prezzi eccellenti. Il meglio 
del nostro viaggio di 14 giorni in Italia. 
Abbiamo cenato per festeggiare il 
compleanno di mia moglie ed è stato 
tutto davvero imbattibile. L’attenzio-
ne personalizzata di Cristina è da ap-
plaudire e apprezzare”. 
“I clienti da noi si sentono accolti co-
me in famiglia – racconta Cristina – 
tutti dicono che non sembra un hotel 
vicino all’aeroporto ma una casa cal-
da e accogliente”. 
Ristorante e hotel si completano a vi-
cenda dando modo allo staff e al pro-
getto di esprimere finalmente tutta la 
sua potenzialità. Nel menù vengono 
riproposti i sapori delle origini, quelli 
apprezzati dai viandanti che un tem-
po attraversavano la campagna tra 
Fiumicino e Maccarese. Si segue la 
stagionalità, solo prodotti freschi, di 
terra e di mare. E nel periodo delle fe-
ste ci sarà il pranzo di Natale e il ceno-
ne di Capodanno, con apertura anche 
il 1° gennaio 2025. Un gran bel modo 
di iniziare il nuovo anno.  
Aperto dal martedì al giovedì la sera, 
il venerdì e il sabato a pranzo e a cena, 
la domenica solo a pranzo. La Tenuta 
del Duca, via Carlo del Prete snc, Fiu-
micino, tel. 366-2386289. 
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In via Monte Solarolo 123 la nuova Bottega del Gusto  
di Rossella Angius, esperta in cultura  
dell’alimentazione ed enogastronomia. 
Prodotti di eccellenza da degustare o portare a casa 
 
di Chiara Russo  

Officina Alimentare  
Extra
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“U
n luogo dove essere feli-
ci, godersi prodotti di al-
ta qualità, assaggiare e 

fare esperienza, divertirsi a giocare 
con i propri sensi. È così che ho imma-
ginato Officina Alimentare”. Rossella 
Angius descrive il suo nuovo locale. 
“Mi rendo conto che è un grande 
obiettivo arrivare a creare un luogo 
del genere e che ci vorrà tempo, pas-
sione e pazienza, ma sto iniziando a 
farlo e sono certa che sarà un bel viag-
gio”, aggiunge. 

Dopo oltre 10 anni di attivismo in 
Slow Food, con partecipazione a fiere 
ed eventi di livello internazionale e 
incontri con produttori di tutto il 
mondo, Rossella si è accorta che que-
sta passione per la scoperta di sapori 
nuovi e autentici allo stesso tempo, 
non poteva prescindere da una mag-
giore conoscenza di ciò che faceva il 
cuoco nella sua cucina e il produttore 
nei suoi campi o nella sua cantina, o 
nel suo frantoio. Soprattutto si è resa 

conto che questa passione non si spe-
gneva, non si riduceva con le ore di 
stanchezza, né di fronte alle difficol-
tà. “In questi anni ho studiato e ap-
profondito molto, ho conseguito un 
Master all’Università di Tor Vergata 
in Cultura dell’alimentazione e delle 
tradizioni enogastronomiche, ho se-
guito tanti Laboratori del Gusto, sia 
come docente per la materia caffè, 
come discente e come volontaria, per 
assistere i docenti, ho aiutato cuochi 
di tutto il mondo in cucine davvero 

grandissime. E poi ho raccontato per 
loro i prodotti e il lavoro che c’era die-
tro. Ricordo ogni esperienza come se 
fossi ancora là”. 
L’idea del locale ruota tutta intorno 
alla cultura del cibo a 360°, un posto 
dove si faranno corsi per adulti e per 
i più piccoli, dedicati alla scoperta di 
prodotti di eccellenza, principalmen-
te del centro Italia, ma non in assolu-
to, perché la ricerca di prodotti è poi 
continua. Un luogo dove si potrà an-

che prendere un tè e dei biscotti e ri-
lassarsi, chiacchierare oppure trova-
re un angolo per lavorare, mentre si 
sorseggia un buon caffè. Salumi e for-
maggi di altissima qualità, selezionati 
tra i migliori produttori che la nostra 
Regione e le regioni vicine ci offrono, 
per fare aperitivi di cui davvero ricor-
darsi. Vino e olio extravergine com-
porranno l’offerta di assaggio e degu-
stazioni, visto che nel gennaio scorso 
Rossella ha anche conseguito la certi-
ficazione di assaggiatrice di extraver-
gine, con l’iscrizione in Camera di 
Commercio come panel test.   
Altra anima del locale sarà quella de-
dicata alla bottega vera e propria, do-
ve, a pieno ritmo, si potrà acquistare 
e portare a casa qualcosa che abbia-
mo assaggiato e che ci ha colpito par-
ticolarmente, oppure qualche pro-
dotto per organizzare a casa propria 
un aperitivo speciale per i propri cari.   
“Le difficoltà sono molte, come imma-
ginavo e non nego che continuo a cer-
care il modo giusto anche di raccon-
tare al meglio quello che ho in testa e 
nel cuore – rivela – Per fortuna ho 
molti compagni di viaggio che mi 
stanno sostenendo in questa avven-
tura, a partire dai miei soci e amici Pa-
trizia, Lucia, Roberto, che non stanno 
davvero risparmiando il loro impe-
gno, a osti e gestori esperti e di gran-
de successo che mi stanno dando 
consigli e supporto preziosissimi. Co-
me Vincenzo, produttori incontrati in 
questi anni di Slow Food che si sono 
messi a disposizione per il mio avvio, 
Massimo, Flavio, Andrea. Cuochi 
dell’alleanza, come Stefano e Rossel-
la, che di certo mi aiuteranno anche 
più concretamente, oltre che con 
consigli, le amiche e gli amici esperti 
di comunicazione ed eventi come 
Francesca L. e Francesca R. Possibile 
che abbia dimenticato qualcuno, ma 
avrò modo di ringraziare ognuno di 
loro, lungo questo bel percorso”.    
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Tornano 
le luminarie  
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L
’aria frizzante di dicembre, 
l’odore della salsedine e il calore 
delle luci che si accendono al 

tramonto: il Natale è ufficialmente ar-
rivato a Fiumicino. Anche quest’anno, 
l’Amministrazione comunale ha volu-
to regalare alla città l’atmosfera unica 
e avvolgente delle festività, con l’in-

stallazione delle luminarie che accen-
dono strade, piazze e cuori. 
La magia ha preso il via in via Torre 
Clementina, dove le prime luci hanno 
trasformato la via. Nei prossimi gior-
ni, l’incanto si estenderà ad altre zone 
del territorio comunale, con alberi di 
Natale decorati e altre installazioni 
luminose pronte a rendere Fiumicino 
ancora più affascinante. Ma il Natale 
a Fiumicino non è fatto solo di luci. È 
un tempo di condivisione e tradizioni 
che scaldano l’anima.  
La Pro Loco ha preparato un calendario 
di eventi che promette di ravvivare lo 
spirito di comunità. Il 15 dicembre, via 
della Torre Clementina si animerà con 
un mercatino del piccolo artigianato, 
dalle 10.00 alle 19.00, nel tratto di stra-
da compreso tra la Locomotiva e piazza 
Grassi. Qui si potranno trovare crea-
zioni uniche, perfette per un regalo 
speciale o per decorare la propria casa. 
Il 21 dicembre (salvo variazioni) inve-
ce, sarà la musica a portare il suo mes-
saggio di festa e serenità. La Banda 

musicale della Pro Loco si esibirà nella 
parrocchia Frassinetti di Isola Sacra in 
un concerto natalizio alle 17.30, rega-
lando emozioni e melodie che riempi-
ranno l’aria di gioia e armonia. 
E, come ogni anno, il 6 gennaio sarà il 
turno della tanto attesa “Festa della 
Befana”. via della Torre Clementina e 

piazza Grassi si trasformeranno in un 
luogo di festa dalle 10.00 alle 18.00, 
con giochi, dolcetti e sorprese per 
grandi e piccini. La Befana arriverà, 
portando con sé la magia della tradi-
zione e concludendo con allegria il pe-
riodo delle festività. 
Fiumicino, con le sue luci, i suoi even-
ti e la sua gente, si prepara a vivere 
un Natale pieno di emozioni. Che sia 
una passeggiata sotto le luminarie, 
una visita al mercatino o una melodia 
che risuona nell’aria, ogni momento 
sarà un’occasione per fermarsi, sor-
ridere e lasciarsi trasportare dalla 
magia del Natale.

Come nel 2023 tante installazioni 
per le strade da parte 
dell’Amministrazione comunale. 
Le iniziative della Pro Loco per 
rafforzare lo spirito di comunità  
 
di Matteo Bandiera 

FESTE
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CONCERTI 

Botta di Natale 
 
Al Museo del Sax in via dei Molini a 
Maccarese, appuntamento il 21 di-
cembre alle 21.00 con “Botta di Nata-
le”, il concerto con Alberto Botta & 
Friends. La band è composta da Alber-
to Botta (batteria), Daniela Terreri 
(voce), Vincenzo Lucarelli (pianofor-
te), Giuseppe Ricciardo (saxofono), 
Guido Giacomini (contrabbasso). Bi-
glietto 18 euro, per chi vuole dalle 
20.00 apericena al costo di 15 euro. In-
fo e prenotazioni: tel. 06-61597852 - 
347-5374953 - info@museodelsaxo-
fono.com. 
 

 
VISITE GUIDATE 

Oasi di Porto 
 
L’associazione Natura 2000 durante il 
mese di dicembre organizza le se-
guenti visite guidate su prenotazione: 
domenica 15 Oasi di Porto di Fiumici-
no, passeggiata lungo il Porto di Traia-
no (entrata a pagamento). Per preno-
tazioni: natura2000@libero.it – 339-
6595890. 

MERCATINI 
Un Natale di cuore 

Dal 1° dicembre e fino al giorno del-
l’Epifania, si svolge a Fiumicino, pres-
so la Stazione Marittima in piazzale 
Molinari, la X edizione del Mercatino 
degli Affari Solidali, organizzata 
dall’Associazione Acis ODV nell’am-
bito dell’iniziativa benefica “Un Na-
tale di Cuore”. L’evento, patrocinato 
dal Comune di Fiumicino, dà la possi-
bilità di acquistare una varietà di re-
gali natalizi, come giocattoli, bigiot-
teria e abbigliamento, tutti nuovi. 
Durante i weekend ci saranno anima-
zione, giochi, la presenza di Babbo 
Natale e una cassetta per le lettere 
dei bambini. Il ricavato sostiene le at-
tività solidali dell’associazione Acis e 
di altre realtà locali. Previsti anche ci-
neforum e rassegne cinematografi-
che. Ingresso gratuito.

CARTELLONE

PRESEPE ISOLANO 
In via Redipuglia 45 

Tre gli eventi natalizi organizzati all’Associazione Agro di Isola Sacra e patro-
cinati dal Comune di Fiumicino. Sabato 14 dicembre alle 16.00, in via Redipu-
glia 45, si terrà la presentazione civile e religiosa del “Presepe Isolano”, che ri-
marrà esposto fino alla Befana, ambientato nell’Isola Sacra degli anni ‘50.  
Domenica 15 dicembre alle 16.00 nella chiesa S. Maria Madre della Divina 
Provvidenza, in via della Scafa 171, avrà luogo il “Concerto di musica tradizio-
nale” con zampogne del “Trio Ventruea” e “Cutanno verso la luce”, la rassegna 
internazionale Echi nel vento 2024. Domenica 5 gennaio 2025, in piazza dei 
Bonificatori di Isola Sacra, alle 16.00, ci sarà la tradizionale rappresentazione 
della “Befana Isolana”.
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Trent’anni  
di emozioni 
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T
ecnica, formazione, studio, 
cultura del mare e dei valori 
che veicola. L’Accademia del 

mare di Fiumicino esprime tutto que-

sto attraverso i suoi corsi e le sue ini-
ziative di cui tante volte abbiamo 
parlato su queste pagine. Ma c’è 
dell’altro. Si tratta di un racconto, 

forse, meglio, di un dialogo che i no-
stri allievi intrecciano con il mare e di 
cui i nostri istruttori sono a volte te-
stimoni silenziosi. 

Ma se si è attenti, le pa-
role mute che corrono 
fra il mare e gli allievi, 
prendono forma e co-
lore sui visi, nelle pie-
ghe intorno agli occhi, 
n e l l e  l a b b ra  c h e  s i 
schiudono di fronte al-
lo stupore che solo la 
bellezza della natura è 
capace di generare. 
È così che i nostri corsi si 
trasformano nella ste-
sura di quel romanzo 
che l’Accademia sta scri-
vendo da trent’anni. 
Accade quando Arian-
na, dopo quattro ore di 
lezione in un freddo po-
meriggio di dicembre, 
mentre s i  r ientra in 
porto si volta a guarda-
re un tramonto che non 
aveva mai visto prima. 
Quando Samuele, dopo 

avere provato una virata tante volte, 
trova il tempo giusto, e il movimento 
della barca, la vela maestra che si 
gonfia mentre quella di prua va a se-
gno spingendo di nuovo lo scafo nel 
vento, diventano finalmente armonia 
e tutti i gesti e le tecniche si trasfor-
mano in una frase che racconta di una 
profonda piccola gioia. 
Accade quado Daniele, durante un 
corso d’altura, in mezzo al Tirreno, 
abbandona i suoi 50 anni di età per 

tornare bambino, gridando di gioia al-
la vista dei delfini o quando otto uo-
mini, che si sono conosciuti 24 ore pri-
ma, trasformano un piatto di pasta 
caldo dopo una burrasca in un gesto 
di fratellanza. 
Un romanzo che racconta di amici-
zie nate condividendo fatica in ma-
re, qualche volta freddo, tante altre 
volte il benessere di un sole caldo e 
di una brezza gentile. Racconta di 
studio per conseguire un traguardo, 
e di soddisfazioni immense quando 
lo si raggiunge. Racconta di sconfitte 
quando non ce la si fa e della voglia 
di riprovarci. Racconta, infine, di un 
sentimento che accomuna tutte le 
donne e gli uomini dell’Accademia 
del mare quando sfogliano, guar-
dando i nostri allievi, le pagine del 
romanzo delle emozioni che essi 
scrivono insieme al mare. Ed è il sen-
timento della gratitudine per avere 
il privilegio di esserne testimoni e, in 
piccola parte, protagonisti.  

Il racconto del rapporto che nasce 
tra gli allievi dell’Accademia del 
mare e la navigazione,  
un sentimento di gratitudine per 
avere il privilegio di essere 
testimoni e protagonisti della 
meraviglia del mare 
 
di Matteo Bandiera 

VELA
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Q
ueste le prestazioni garanti-
te nella nuova struttura: in-
formazione e counseling, 

prima visita specialistica, diagnostica 
e motivazionale, incontri successivi 
per la continuazione del programma e 
mantenimento del supporto motiva-
zionale, eventuale trattamento far-
macologico e infine monitoraggio per 
il riscontro dell’astensione dal fumo e 
la riduzione del rischio delle ricadute. 
Un team di specialisti seguirà il pa-

ziente dall’inizio alla fine del percorso.  
“Secondo l’Oms rivolgersi a un Centro 
Antifumo o al medico di fiducia au-
menta di molto (84%) le probabilità di 
riuscire a smettere di fumare. Il fumo 
non è un vizio, ma una vera e propria 
droga, perché induce dipendenza fisi-
ca e psicologica. Abbiamo deciso di 
mettere a disposizione dei cittadini 

del nostro territorio personale spe-
cializzato e una squadra dedicata per 
offrire un aiuto competente e valido a 
chi decide di smettere di fumare. Ma 
anche a chi ha già smesso e ha ancora 
bisogno di aiuto e ai portatori di ma-
lattie fumo-correlate per i quali elimi-
nare la sigaretta rappresenta un vali-
do supporto al programma terapeuti-
co, farmacologico e psicologico”, spie-
ga Francesca Milito, Direttore Gene-
rale ASL Roma 3. 
“Smettere di fumare è un cambiamen-
to impegnativo, in quanto nel tabagi-
smo sono implicati meccanismi bio-
chimici, legati alla presenza di nicoti-
na e comportamentali psicologici.  Il 
Centro Antifumo è dedicato anche al-
le persone che hanno smesso di fuma-
re in modo indipendente, ma che rife-
riscono difficoltà a rimanere astinen-
ti, a gestire i sintomi dell’astinenza o a 

coloro che hanno continue ricadute. 
Gran parte dei fumatori cerca di 
smettere autonomamente, oppure si 
affida a metodi che non hanno alcuna 
evidenza scientifica. Sicuramente se-
guire un percorso con esperti aiuta a 
gestire il possibile disorientamento 
legato alla sospensione del fumo, ad 
aumentare la possibilità di riuscita, ri-

duce il rischio di ricadute e aumenta 
la consapevolezza dei vantaggi di es-
sere non fumatori. Il percorso di trat-
tamento è standardizzato e poi per-
sonalizzato per fornire interventi mi-
rati”, aggiunge Patrizia Grammatico, 
Responsabile U.O.S. Immunoprofilas-
si ASL Roma 3. 
“Crediamo inoltre sia anche necessa-
rio fare una campagna di sensibilizza-
zione sui benefici nei giovani adulti le-
gati all’abbandono del fumo: nei ma-
schi si riduce il rischio di impotenza, 
nelle femmine il rischio di aborto 
spontaneo o quello di partorire bam-
bini prematuri o con basso peso alla 
nascita e in ambedue i sessi si limitano 
le difficoltà al concepimento. E non 
solo, interrompere l’uso della sigaret-
ta fa bene anche a chi ha già sviluppa-
to malattie correlate al fumo. Le per-
sone che smettono di fumare dopo 
aver avuto un problema cardiaco di-
minuiscono del 50% la probabilità di 
avere recidive o complicanze. Senza 
contare che smettere di fumare equi-
vale a ridurre il fumo passivo negli 
ambienti chiusi, proteggendo i bam-
bini, la famiglia e i colleghi dal pericolo 
di contrarre malattie da esposizione 
al fumo, come l’asma e altre patologie 
del sistema cardio-respiratorio”, con-
clude Grammatico. 

Il primo della ASL Roma 3, 
 per fumatori ed ex fumatori, 
assistenza anche a portatori di 
malattie fumo-correlate.  
Sportello in viale Vasco De Gama, 
si riceve solo su prenotazione 
 
di Chiara Russo

SALUTE

Per prenotare la visita è necessario 
recarsi presso il ReCUP o telefonare 
al numero cellulare dedicato 333-
6106845 (per informazioni).  La prima 
visita viene effettuata di mercoledì 
dalle 14.30 alle 17.30 e sempre ogni 
mercoledì sarà possibile (su prenota-
zione) continuare il percorso per la di-
sassuefazione dal fumo di tabacco. Le 
prestazioni sono a pagamento, mag-
giori dettagli sul sito della ASL Roma 
3. Non sono previste esenzioni.

Apre a Ostia 
il Centro Antifumo  
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Vincoli Isola Sacra, 
Ezio-Bonanni: 
“Ennesima bugia del 
Comune” 
  
Sui vincoli imposti dal Decreto del-
l’Autorità di Bacino per Isola Sacra, 
siamo nuovamente di fronte all’enne-
sima prova di incompetenza e false 
promesse da parte di questa Ammini-
strazione comunale. Il nuovo Decreto 
Segretariale 227/2024 pubblicato 
pochi giorni fa, in realtà non ha cam-
biato nulla, e pressoché tutte le aree 
indicate come a pericolosità idraulica 
dai precedenti decreti hanno mante-
nuto lo stesso livello di rischio, che di 
fatto impedisce le nuove edificazioni.  
Nonostante i proclami ripetuti della 
maggioranza, che ha garantito solu-
zioni a questa delicata questione, i 
fatti dimostrano il contrario: tutte le 
loro dichiarazioni si sono rivelate vuo-
te e ingannevoli. Le promesse fatte ai 
cittadini nel periodo elettorale, le mo-
zioni presentate quando erano all’op-
posizione, si sono dimostrate autenti-
che bufale: non a caso l’emanazione 

del nuovo decreto da parte dell’Auto-
rità di Bacino è stata fatta passare 
sotto silenzio dall’Amministrazione, 
che aveva illuso i cittadini prometten-
do che sarebbero state risolte tutte le 
criticità legate al pericolo idraulico 
nel territorio di Isola Sacra. A peggio-
rare ulteriormente la situazione, il 
sindaco aveva annunciato, qualche 
mese fa, imminenti novità legate al 
nuovo regolamento edilizio. Anche in 
questo caso, però, si è trattato solo di 
parole senza alcun riscontro concre-
to, un’ennesima operazione di faccia-
ta per guadagnare tempo e illudere i 
cittadini.  
Piuttosto che mettere in campo altre 
procedure complesse, crediamo che 
dovrebbe essere applicata la nostra 
delibera sui condoni, n. 97/2023, ela-
borata con attenzione e serietà, ma 
inspiegabilmente non presa in consi-
derazione da questa Amministrazio-
ne, delibera che se applicata permet-
terebbe di risolvere la quasi totalità 
dei condoni a uso abitativo ancora 
pendenti nel territorio di Isola Sacra. 
Come se non bastasse il pressoché to-

tale stallo delle procedure, l’Ammini-
strazione ha deciso in queste settima-
ne di gravare ulteriormente sui citta-
dini aumentando gli oneri da versare 
per la definizione delle istanze di con-
dono.  
È ora che questa Amministrazione 
smetta di perdere tempo con pro-
messe vuote e inizi finalmente a lavo-
rare in modo concreto per il bene del-
la comunità. I cittadini meritano ri-
sposte vere e soluzioni reali. Per que-
sto chiediamo la convocazione della 
Commissione preposta. Crediamo 
che sia ormai imprescindibile avviare 
nuovi studi per affrontare la situazio-
ne con un approccio serio e risolutivo, 
invece di continuare a sperperare 
tempo e risorse in consulenze inutili e 
costose. Gli studi da effettuare do-
vranno prendere come base di par-
tenza quelli già approvati con la citata 
delibera  
 

Ezio Di Genesio Pagliuca, capogruppo PD  

Barbara Bonanni, capogruppo Sinistra Italia-

na e Reti Civiche

FORUM

Ater, palazzine via 
Porto di Claudio nel 
degrado 
 
Nei giorni scorsi sono partiti i lavori di 
messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria delle palazzine Ater ai 
civici 53 e 55 del Lungomare della Sa-
lute, finanziati con 70mila euro dalla 

Regione Lazio e sollecitati dal Comu-
ne di Fiumicino. Un intervento sicu-
ramente necessario, ma che non può 

farci chiudere gli occhi su una verità 
inaccettabile: ancora una volta, que-
sta Amministrazione comunale sem-
bra incapace di trattare i cittadini in 
modo equo. Infatti, mentre l’assesso-
re Angelo Caroccia si affretta a cele-
brare i lavori delle palazzine sul Lun-
gomare, i cittadini delle palazzine 
Ater di via Porto di Claudio restano 
prigionieri di un degrado che il Comu-
ne ha scelto di ignorare. Promesse di 
intervento disattese, silenzi assor-
danti e una totale mancanza di rispet-
to verso chi vive in condizioni critiche 
da troppo tempo. Questa è la vera 
faccia dell’Amministrazione: un Co-
mune che opera a macchia di leopar-
do, favorendo alcuni e abbandonan-
do altri. Una gestione sciatta e iniqua, 
che mette in luce tutte le inadegua-
tezze dell’assessore Caroccia, troppo 
impegnato a collezionare spille di 
partito per occuparsi dei problemi 

reali dei cittadini. 
L’assessore Caroccia è bene che ab-
bia in mente che la tutela del diritto 
all’abitare e della sicurezza dei resi-
denti non può essere un privilegio di 
pochi, ma deve diventare una realtà 
per tutti. Per quanto ci riguarda, riba-
diamo l’urgenza di estendere con la 
stessa rapidità e determinazione gli 
interventi anche a chi aspetta da 
troppo tempo, come i cittadini di via 
Porto di Claudio.  
Sollecitiamo l’Amministrazione co-
munale e gli enti competenti a garan-
tire equità e trasparenza nella gestio-
ne delle risorse pubbliche, affinché 
nessun quartiere o cittadino si senta 
abbandonato.   
 

Ezio Di Genesio Pagliuca, capogruppo PD 

Angelo Petrillo, capogruppo Lista Civica Ezio 

Sindaco
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Tanti auguri di compleanno il 29 di-
cembre a Stefano Maestrini dalle sue 
affezionate clienti che con il suo ta-
lento e la sua professionalità rende 
ogni giorno ancora più belle!  
 

Tanti auguri alla nostra “smemoratel-
la” Arianna Boldarin che il 23 dicem-
bre festeggia gli anni e che ogni giorno 
ci contagia con il suo bellissimo sorri-
so. La redazione. 
 

Tanti auguri da tutti i cittadini di Fiu-
micino al sindaco Mario Baccini che il 
14 dicembre compie gli anni. Che il 
suo impegno per migliorare il territo-
rio possa continuare a portare valore 
alla nostra comunità.  
 

Rossella Angius ha compiuto 50 anni. 
Festeggiando come si deve, tra le sue 
amate specialità alimentari, bollicine 
e gli amici di sempre. Tanti auguri, ti 
vogliamo bene. 

Auguri di buon compleanno e di un 
anno di grandi realizzazioni a Tizia-
no De Santis che compie gli anni il 6 
gennaio! 
 
Buon compleanno da tutti gli amici di 
Fiumicino a Eric Bastianelli che il 14 
dicembre spegne le candeline sulla 
torta. 
 
Tanti auguri a Emma per il suo sedice-
simo compleanno. il 4 gennaio festeg-
gerà con la sua strettissima cerchia di 
amici. 

Il 12 gennaio è il compleanno di Ste-
fania Tucciarone che delizia il palato 
dei propri clienti con tante preliba-
tezze accogliendoli come a casa nel 
suo ristorante “Il Moro”. Auguri da 
tutti i clienti e dalla nostra redazione. 
 

Auguri al maestro di boxe Marco Gaz-
zotti che il 13 gennaio festeggerà il 
suo compleanno. 
Un abbraccio da tutti gli amici, allievi 
che si allenano alla Modus Vivendi di 
Fiumicino 
 

Lorenzo, il 12 dicembre compi 25 an-
ni: un traguardo importante! Ti au-
guriamo di affrontare questo nuovo 
capitolo con la stessa energia e de-
terminazione di sempre. Buon com-
pleanno! 
 

LIETE
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“Ciao mamma nostra” 
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C
ara Oriana, la notizia della tua 
scomparsa non poteva fare al-
tro che creare sconcerto in 

tutti coloro che negli anni ti hanno co-
nosciuta. Con questo parlo di migliaia 
di persone che sono state letteral-
mente curate e coccolate da te e dai 
tuoi modi professionali gentili. 
Per il tempo che mi è stato concesso 
di frequentarti hai sempre dimostrato 
di essere una grande donna, non ti sei 
mai risparmiata, hai continuato a la-
vorare fino all’ultimo giorno e hai vo-
luto essere vicina a tutti coloro che ti 
chiedevano aiuto, in particolare i 

bambini. Anche se per te eravamo un 
po’ bambini tutti.  
Nella tua missione non hai mai fatto 
distinzioni economiche, sociali, cultu-
rali o religiose; tu guardavi solo l’esse-
re umano, i suoi bisogni, e ciò che 
avresti potuto fare per la salute e per 
il benessere di chiunque fosse di fron-
te ai tuoi occhi. 
Questo prenderti cura non si limitava 
alla specifica professione di pediatra 
ma si estendeva a tutti, indistinta-
mente dall’età o dalle necessità speci-
fiche, non andando mai sopra le righe, 
nella tua pacatezza e straordinaria 
competenza e professionalità.   
La tua scomparsa, così repentina, a 
stento riesco a crederci, lascia un vuo-
to e una tristezza immensa per gene-
razioni di bambini, donne e uomini.  
Eppure ci lasci tantissimo; la tua dol-
cezza, la tua competenza che ci fa da 
esempio di persona buona, solidale, 
generosa e affettuosamente cordiale 
con tutti; caratteristiche queste che 

solo una mamma sa donare a tutti i 
suoi figli. E tu sai quanto sono impor-
tanti gli esempi. 
Cara Oriana esistono esseri umani 
che nella vita riescono a prendersi 
cura soltanto di loro stessi. Altri rie-
scono a prendersi cura della piccola 
cerchia familiare. Alcuni, pochi per la 
verità, riescono a prendersi cura 
dell’intera comunità a cui apparten-
gono, dimostrando, così, la grandez-
za del loro animo e l’unicità della loro 
inclinazione al servizio del prossimo. 
Tu, mia cara Oriana, appartieni a 
questa categoria di anime grandi. E 
grande sarà l’esempio che ci hai la-
sciato, di solidarietà e amore per la 
vita e per l’essere umano. 
Ciao mamma nostra... mamma di tutti. 
Ti auguriamo, molto tristi, di fare 
buon viaggio… 

Un ultimo saluto alla dottoressa 
Oriana Scatolini: lascia un  
vuoto e una tristezza immensa 
per generazioni di bambini,  
donne e uomini  
 
di Paolo Calicchio 

MEMORIA

Oriana Scatolini con la figlia Annachiara
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

farmacie notturne

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:15  06:00  06:35  07:00  07:45  08:55  
09:50  10:50  11:45  12:55  13:45  14:30  
15:30  16:20  17:20  17:50  18:20  19:10  
21:05 
 
Sabato 
05:25  06:01  06:25  07:11  07:51  08:51  
09:51  10:51  11:51  13:06  14:21  15:21  
16:21  17:21  17:51  18:21  19:21  21:06 
  
Domenica 
06:05  08:05  10:06  12:06  15:46  17:46  
19:46  21:06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:50  07:15  08:10  09:00  10:00  
10:35  11:45  12:50  13:45  14:30  15:15  
16:20  17:20  18:15  18:45  19:15  20:15  
21:50 
  
Sabato 
06:20  06:45  07:15  08:00  08:45  09:45  
10:45  11:45  12:45  14:00  15:15  16:15  
17:15  18:15  18:45  19:15  20:15  21:50 
  
Domenica 
07:00  09:00  11:00  13:00  16:35  18:35  
20:35  21:50

7-13 dicembre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
14-20 dicembre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
21-27 dicembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
28 dicembre – 1° gennaio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
Ikon - via F. Ceccarelli, 2 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 

Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Tabacchi e non solo..... - Largo Caduti per l’Italia, 1,  
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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